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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 dicembre 2008 , n.  189. 

      Conversione in legge, con modiÞ cazioni, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, recante disposizioni urgenti
per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, recante disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria 
e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali, è convertito in legge con le modiÞ cazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub blicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì  4 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

       Senato della Repubblica       (atto n. 1083):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI     )   e dal Ministro dell’economia e delle Þ nanze (   TREMONTI     )   il 7 ottobre 2008. 
 Assegnato alla 5ª commissione (Bilancio), in sede referente, il 7 ottobre 2008 con parere della commissione 1ª (per presupposti costituzionali) e 

delle commissioni 1ª, 7ª, 12ª e Questioni regionali. 
 Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità l’8 ottobre 2008. 
 Esaminato dalla 5ª commissione il 15-21-22-28-29 e 30 ottobre 2008; 4-5-6 e 11 novembre 2008. 
 Esaminato in aula il 21 e 29 ottobre 2008; 4-5 e 6 novembre 2008 ed approvato l’11 novembre 2008. 

  Camera dei deputati    (atto n. 1891): 

 Assegnato alla V commissione (Bilancio, tesoro e programmazione), in sede referente, il 12 novembre 2008 con pareri del Comitato per la 
legislazione e delle commissioni I, VI, VII, X, XI, XII, XIV e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla V commissione il 18-19-20 e 25 novembre 2008. 
 Esaminato in aula il 18 e 26 novembre 2008; 1 e 2 dicembre 2008 ed approvato il 3 dicembre 2008.   

________

     AVVERTENZA: 

 Il decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   – Serie generale – n. 235 del 7 ottobre 2008. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla presente legge di conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e corredato delle relative note è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   
alla pag. 40.   

  08G0216
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    LEGGE  4 dicembre 2008 , n.  190. 

      Conversione in legge, con modiÞ cazioni, del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, recante misure urgenti per garan-
tire la stabilità del sistema creditizio e la continuità nell’erogazione del credito alle imprese e ai consumatori, nell’attuale
situazione di crisi dei mercati Þ nanziari internazionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, recante misure urgenti per garantire la stabilità del sistema creditizio 
e la continuità nell’erogazione del credito alle imprese e ai consumatori, nell’attuale situazione di crisi dei mercati 
Þ nanziari internazionali, è convertito in legge con le modiÞ cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 13 ottobre 2008, n. 157, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 157 del 2008. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 dicembre 2008  

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2866-12-2008

  ALLEGATO 
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  LAVORI PREPARATORI

       Camera dei deputati     (atto n. 1762): 
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   BERLUSCONI     )   e dal Ministro dell’economia e delle Þ nanze (   TREMONTI     )   il 9 ottobre 2008. 
 Assegnato alla VI commissione (Finanze), in sede referente, il 9 ottobre 2008 con pareri del Comitato per la legislazione e delle commissioni 

I, II, V, X e XIV. 
 Esaminato dalla VI commissione il 16 ottobre 2008; 5-11-12 e 13 novembre 2008. 
 Esaminato in aula il 17-20-24 novembre 2008 e approvato il 25 novembre 2008. 

   Senato della Repubblica      (atto n. 1230):  
 Assegnato alla 6ª commissione (Finanze e Tesoro), in sede referente, il 25 novembre 2008 con parere della commissione 1ª per presupposti di 

costituzionalità, e delle commissioni 1ª, 2ª, 5ª, 10ª, 11ª e 14ª. 
 Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 26 novembre 2008. 
 Esaminato dalla 6ª commissione il 27 novembre 2008 ed il 2 dicembre 2008. 
 Esaminato in aula il 2 dicembre 2008 ed approvato il 3 dicembre 2008.

———   

     AVVERTENZA: 
 Il decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 237 del 9 ottobre 2008. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla presente legge di conversione hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e corredato delle relative note è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   
alla pag. 50.   

  08G0217  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 ottobre 2008 .

      ModiÞ che all’articolo 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 23 luglio 2003 di individuazione dei 
datori di lavoro nell’ambito della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la
disciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2002, e successive modiÞ cazioni, recante 
Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 9 dicembre 2002, recante la disciplina dell’autonomia 
Þ nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2003, e successive modiÞ cazioni, recante 
«individuazione dei datori di lavoro ai sensi del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modi-
Þ cazioni, nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287, e 
successive modiÞ cazioni, recante il riordino della Scuola 
superiore della pubblica amministrazione e riqualiÞ cazio-
ne del personale delle amministrazioni pubbliche, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante misure in 
tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 
delega al Governo per il riassetto e la riforma della nor-
mativa in materia; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, re-
cante l’attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro; 

 Ritenuto necessario procedere all’individuazione del 
datore di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81 in coerenza con l’assetto organizzativo della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Modifi che al decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2003    

      1. All’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 23 luglio 2003, e successive modi-
Þ che, dopo la lettera   c)   è inserita la seguente lettera: 

 «c  -bis  : per la Scuola superiore della pubblica ammi-
nistrazione, il dirigente amministrativo di cui all’art. 2 
comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 287, e successive modiÞ che;». 

 2. Il comma 2 dell’art. 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 23 luglio 2003, e successive modi-
Þ che, è abrogato. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti, 
per gli adempimenti di competenza, ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2008 

  p.     Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     LETTA     
  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 11, foglio n. 347

  08A09157

    ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 novembre 2008 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per fron-
teggiare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei riÞ uti 
nella regione Campania.     (Ordinanza n. 3718).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, 
n. 21; 

 Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 dicembre 2006, 
n. 290; 

 Visto il decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87; 
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 Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 123, ed in particolare l’art. 19 del citato decreto-legge 
n. 90/2008 con il quale è stato prorogato Þ no al 31 dicem-
bre 2009 lo stato di emergenza nel settore dei riÞ uti nella 
regione Campania; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, recan-
te misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel 
settore dello smaltimento dei riÞ uti nella regione Campa-
nia, nonché misure urgenti di tutela ambientale; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3682 del 10 giugno 2008, n. 3686 del 1° luglio 
2008, n. 3693 del 16 luglio 2008, n. 3695 del 31 luglio 
2008, n. 3697 del 29 agosto 2008, n. 3699 del 4 settem-
bre 2008, n. 3705 del 18 settembre 2008, n. 3707 del 
6 ottobre 2008, n. 3710 del 31 ottobre 2008 e n. 3716 del 
19 novembre 2008; 

 Ravvisata la necessità di apportare alcune modiÞ che ed 
integrazioni alle ordinanze di protezione civile emanate 
al Þ ne di fronteggiare l’emergenza riÞ uti nella regione 
Campania; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri di cui all’art. 1 del decreto-leg-
ge 23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 14 luglio 2008, n. 123; 

 Dispone:   

  Art. 1.
     1. I prefetti di Napoli e Caserta provvedono a richiedere 

alle stazioni appaltanti tutti gli atti relativi alle procedure 
di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 4 del decreto-legge n. 172 
del 6 novembre 2008, ad accertare il rispetto della pre-
visione volta ad assicurare l’assegnazione del personale 
dipendente dal Consorzio unico, a monitorare i procedi-
menti per veriÞ carne la legittimità ed assicurare il rispetto 
dei criteri di cui al citato comma 1. A tal Þ ne i prefetti di 
Napoli e Caserta istituiscono, ciascuno nell’ambito della 
propria competenza, una commissione da loro presieduta, 
o da un proprio delegato, i cui componenti sono individua-
ti tra le seguenti categorie di personale anche in quiescen-
za: funzionari delle prefetture, dirigenti e funzionari delle 
altre pubbliche amministrazioni, avvocati dello Stato; la 
commissione svolge anche attività consultiva. I compen-
si dei componenti delle commissioni sono determinati 
dal prefetto nel provvedimento di nomina e sono posti 
a carico del Consorzio unico di bacino delle province di 
Napoli e Caserta. I prefetti di Napoli e Caserta procedo-
no, inoltre, alla nomina del presidente della commissione 
di gara per l’afÞ damento del servizio, individuandolo tra 
le seguenti categorie di personale anche in quiescenza: 
segretari e dirigenti comunali, dirigenti delle prefetture, 
anche non appartenenti alla carriera prefettizia, dirigenti 
delle altre pubbliche amministrazioni. 

 2. La gestione delle discariche, dei siti di stoccaggio e 
degli impianti comunque connessi al ciclo integrato dei 
riÞ uti già attribuita ai disciolti consorzi di bacino delle 
province di Napoli e Caserta è afÞ data, anche in forma 
associata, ai comuni sul cui territorio insiste il sito. Il 
passaggio delle gestione viene coordinato dalla missione 
siti, aree e impianti di cui all’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3705 del 18 settembre 2008.   

  Art. 2.
     1. Al Þ ne di contribuire al superamento dell’emergenza 

riÞ uti, e nelle more delle decisione da parte del Consiglio 
di Stato sulla natura del rapporto di lavoro del persona-
le a tempo determinato del consorzio unico di bacino di 
Napoli e Caserta, articolazione territoriale NA1, il con-
tratto a tempo determinato, fermo restando il trattamento 
economico in godimento da ritenersi omnicomprensivo 
rispetto a qualsiasi ulteriore onere, del predetto personale 
è prorogato al 31 gennaio 2009. Il personale non utilizza-
to per la raccolta differenziata nell’ambito della predetta 
articolazione territoriale è impiegato, nell’ambito della 
provincia di Napoli, per le attività di raccolta dei riÞ uti 
e spazzamento per il superamento delle accertate critici-
tà, con particolare riferimento ai contesti territoriali del 
Parco nazionale del Vesuvio, nelle aree archeologiche di 
Pompei ed Ercolano, agli ambiti territoriali dei comuni 
di Marano, Giugliano, Boscotrecase, Boscoreale, Somma 
Vesuviana, Sant’Antimo, Bacoli e Brusciano. 

 2. Il personale a tempo determinato, ferma restando la 
titolarità del rapporto di lavoro con il Consorzio unico di 
bacino di Napoli e Caserta, è posto alle dipendenze fun-
zionali dei Sindaci o dei soggetti ai quali è attribuita la re-
sponsabilità della raccolta dei riÞ uti o dello spazzamento. 
Le risorse Þ nanziarie necessarie alla proroga del contratto 
a tempo determinato di cui al presente articolo gravano 
sui contributi ai Consorzi di bacino erogati mensilmente 
dalla Missione Þ nanziaria ai sensi dell’art. 6 dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3693 
del 16 luglio 2008.   

  Art. 3.
     1. Al Þ ne di far fronte agli oneri di gestione connessi 

all’espletamento del servizio di raccolta differenziata, il 
contributo riconosciuto ai sensi dell’art. 17 dell’ordinanza 
del Ministro dell’interno 25 febbraio 1999, n. 2499 e suc-
cessive modiÞ cazioni ed integrazioni, al Consorzio unico 
è attribuito ai comuni destinatari delle disposizioni di cui 
all’art. 4 del decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, per 
l’espletamento, anche per mezzo di soggetti privati, delle 
attività relative alla raccolta differenziata in ragione del 
personale assegnato in attuazione del contratto collettivo 
nazionale di lavoro Federambiente. Il contributo previsto 
dal presente articolo è erogato dalla missione Þ nanziaria 
di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682, previa 
attestazione da parte del comune presso cui il personale 
dipendente del consorzio è trasferito, resa sulla base di 
apposita dichiarazione del soggetto gestore del servizio 
riferita al personale dipendente effettivamente impiegato 
in tale attività.   

  Art. 4.
     1. Al soggetto vicario del Sottosegretario di Stato di cui 

all’art. 1  -bis   dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682 è attribuita una 
speciale indennità operativa mensile omnicomprensiva, 
ad esclusione del trattamento economico di missione, 
sostitutiva del compenso forfettario d’impiego, del com-
penso forfettario di guardia, del compenso per lavoro 
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straordinario e dell’indennità di marcia. Tale emolumento 
è pari all’ammontare di 320 ore di lavoro straordinario 
diurno. Gli oneri di cui al presente comma gravano sulla 
contabilità speciale intestata al Capo della missione tec-
nico operativa. 

 2. L’art. 9, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, n. 3682 è so-
stituito dal seguente: 1. Al personale effettivo del Coman-
do logistico sud, assegnato alle Missioni di cui all’art. 1 
della presente ordinanza, e nel contempo disponibile per 
esigenze del citato comando, è attribuita una speciale in-
dennità operativa mensile onnicomprensiva, ad esclusio-
ne del trattamento economico di missione, sostitutiva del 
compenso forfettario d’impiego, del compenso per lavoro 
straordinario e dell’indennità di marcia. Tale emolumento 
è pari all’ammontare di 300 ore di lavoro straordinario 
diurno per il capo missione e per l’unità di personale in-
caricata di coadiuvare il capo missione ai sensi dell’art. 8 
della presente ordinanza, nonché di 250 ore di lavoro 
straordinario diurno per il restante personale, in relazione 
al grado o qualiÞ ca rivestiti e con decorrenza dalla data 
di assegnazione alle medesime missioni. Per il persona-
le non effettivo al comando logistico sud, impiegato per 

le sole esigenze delle missioni sopra richiamate, la citata 
speciale indennità operativa mensile onnicomprensiva è 
attribuita nella misura di 150 ore di lavoro straordina-
rio diurno e sostituisce anche il compenso forfettario di 
guardia. 

 3. All’art. 4, comma 1, sesto alinea, dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 giugno 2008, 
n. 3682, le parole «gestione del personale utilizzato dalla 
missione» sono sostituite dalle parole «gestione del per-
sonale militare delle missioni». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2008 

 Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Berlusconi   

  08A09228  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 ottobre 2008 .

      Assegnazione ed erogazione del preÞ nanziamento del
2 per cento per l’anno 2007 e del 3 per cento per l’anno 2008, 
della quota statale a carico del Fondo di rotazione       per il pro-
gramma operativo «Interact 2007-2013» dell’obiettivo Coo-
perazione territoriale europea.      (Decreto n. 45/2008).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modi-
Þ cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure (amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare 
il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 
2 aprile 2007, concernente la modiÞ ca delle procedure 
di pagamento; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3 , 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecnica 
e Þ nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazioni 
competenti per materia; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, 
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
nonché il regolamento n. 1828/2006 della Commissione, 
che stabilisce modalità di applicazione dei citati regola-
menti n. 1080/2006 e n. 1083/2006; 

 Visto il quadro strategico nazionale per la politica re-
gionale di sviluppo 2007/2013, approvato con delibera 
CIPE 22 dicembre 2006, n. 174; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36 concer-
nente la deÞ nizione dei criteri di coÞ nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 158 con-
cernente attuazione del Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013. Obiettivo di cooperazione territoriale 
europea; 

 Visto, in particolare, l’art. 82 del citato regolamento 
n. 1083/2006, il quale, al paragrafo 1, stabilisce che la 
Commissione europea, all’atto dell’adozione della deci-
sione di approvazione di ciascun programma operativo, 
versa all’organismo designato dallo Stato membro un 
importo unico a titolo di preÞ nanziamento per il perio-
do 2007-2013, corrisposto in più rate pari al 2 per cento 
nel 2007, al 3 per cento nel 2008 e al 2 per cento nel 
2009, del contributo complessivo del FESR, per i pro-
grammi dell’obiettivo cooperazione territoriale europea 
ove almeno uno dei partecipanti sia uno Stato membro 
che ha aderito all’Unione europea il 1° maggio 2004 o 
successivamente; 

 Considerato che, in base al citato decreto del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze 2 aprile 2007, per gli inter-
venti coÞ nanziati dai Fondi strutturali, il Fondo di rota-
zione    ex lege    n. 183/1987 eroga le quote a proprio carico 
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sulla base delle procedure di pagamento previste dalla 
corrispondente normativa comunitaria relativa ai diversi 
periodi di programmazione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2008) 
3093, del 20 giugno 2008, che modiÞ ca la decisione 
C(2007) 5833, che adotta il programma operativo «Inte-
ract 2007- 2013» per l’intervento strutturale comunitario 
del Fondo europeo di sviluppo nel quadro dell’obiettivo 
di «cooperazione territoriale europea» in tutti gli Sta-
ti membri, con la partecipazione della Norvegia e della 
Svizzera; 

 Viste le note n. 17184 e n. 21430, rispettivamente, del 
6 agosto 2008 e del 16 ottobre 2008 del Ministero dello 
sviluppo economico, con le quali si richiama che il piano 
Þ nanziario della parte italiana del programma «Interact  
2007-2013» prevede una quota FESR di 3.579.458 euro 
ed una quota nazionale pubblica di 631.669 euro; 

 Considerata la necessità di assicurare l’assegnazione 
e l’erogazione del preÞ nanziamento statale, nella misura 
pari al 2 per cento per l’anno 2007 e del 3 per cento per 
l’anno 2008, dell’importo complessivo posto a carico del 
Fondo di rotazione, in corrispondenza dell’erogazione del 
preÞ nanziamento comunitario; 

 Decreta: 

 1. Il preÞ nanziamento del 2 per cento per l’anno 2007 e 
del 3 per cento per l’anno 2008, della quota statale a cari-
co del Fondo di rotazione    ex lege    n. 183/1987, per il pro-
gramma «Interact  2007-2013» è pari, rispettivamente, ad 
euro 12.633 per il 2007 e ad euro 18.950 per il 2008. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare le quo-
te di propria competenza, secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente, su richiesta del Ministero dello 
sviluppo economico, a seguito dell’avvenuto accredito 
del preÞ nanziamento comunitario in favore dell’Autorità 
di certiÞ cazione del programma. 

 3. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2008 

 L’ispettore generale capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 novembre 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 5 

Economia e fi nanze, foglio n. 82

  08A09194

    DECRETO  2 dicembre 2008 .

      ModiÞ ca dei contenuti dichiarati di nicotina, di catrame 
e di monossido di carbonio di varie marche di sigarette.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione Þ scale dei prodotti oggetto di mo-
nopolio di Stato e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca 
disposizioni sulla importazione e commercializza-
zione all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’ade-
guamento alla normativa comunitaria della discipli-
na concernente i monopoli del tabacco lavorato e dei 
Þ ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
diÞ cazioni, concernente il sistema di imposizione Þ scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 24 giugno 2003, 
n. 184, che disciplina i metodi di misurazione dei tenori 
di nicotina, catrame e monossido di carbonio; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto legislativo n. 184/2003 
che prevede che i tenori in catrame, nicotina e monossido 
di carbonio delle sigarette devono essere stampati su un 
lato di ciascun pacchetto di sigarette; 

 Viste le richieste del 15 e 25 settembre 2008, trasmes-
se dalla Philip Morris Italia Srl, e del 7 luglio 2008, tra-
smessa dalla British American Tobacco Italia Spa per 
la variazione del contenuto dichiarato di nicotina, di 
catrame e di monossido di carbonio di varie marche di 
sigarette; 

 Visto il risultato delle analisi effettuate dal laboratorio 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
che confermano che il tenore di nicotina, di catrame e di 
monossido di carbonio è in linea con quanto asseverato 
dalle Società richiedenti;  
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 Decreta: 

 Il contenuto dichiarato di nicotina, di catrame e di monossido di carbonio delle seguenti marche di sigarette è 
così modiÞ cato:    

 mg
nicotina 

 mg
catrame 

 mg
monossido
di carbonio 

 mg
nicotina 

 mg
catrame 

 mg
monossido
di carbonio 

 da  a 

 ROTHMANS KS RED  0,6  8,0  9,0  0,6  7,0  8,0 
 DIANA SLIM BLU  0,6  6,0  4,0  0,5  6,0  5,0 
 L&M RED LABEL KS  0,9  10,0  10,0  0,8  10,0  10,0 
 L&M BLUE LABEL KS  0,7  8,0  9,0  0,6  8,0  9,0 

 I prodotti già fabbricati alla data di pubblicazione del presente decreto potranno essere commercializzati Þ no ad 
esaurimento delle scorte. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 2 dicembre 2008 

 Il direttore: RISPOLI   

  08A09210

    DECRETO  2 dicembre 2008 .

      ModiÞ ca dei contenuti dichiarati di nicotina di una marca 
di sigarette.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE 

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il 
regime di imposizione Þ scale dei prodotti oggetto di mo-
nopolio di Stato e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca dispo-
sizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei Þ ammiferi; 

 Vista la legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive mo-
diÞ cazioni, concernente il sistema di imposizione Þ scale 
sui tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 24 giugno 2003, 

n. 184 che disciplina i metodi di misurazione dei tenori di 
nicotina, catrame e monossido di carbonio; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto legislativo n. 184/2003 
che prevede che i tenori in catrame, nicotina e monossido 
di carbonio delle sigarette devono essere stampati su un 
lato di ciascun pacchetto di sigarette; 

 Vista la richiesta del 6 ottobre 2008, trasmessa dal-
la British American Tobacco Italia Spa per la variazio-
ne del contenuto dichiarato di nicotina di una marca di 
sigarette; 

 Visto il risultato delle analisi effettuate dal laboratorio 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
che confermano che il tenore di nicotina è in linea con 
quanto asseverato dalla Società richiedente; 

 Decreta: 

 Il contenuto dichiarato di nicotina della seguente marca 
di sigarette è così modiÞ cato: 

 mg/nicotina  mg/nicotina 
 da  a 

 LIDO  0,9  0,8 

 I prodotti già fabbricati alla data di pubblicazione del 
presente decreto potranno essere commercializzati Þ no 
ad esaurimento delle scorte. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

  Roma, 2 dicembre 2008  

 Il direttore: RISPOLI   

  08A09211
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Lavinia Siloşi, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16 del 
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento; 

 Visto quanto indicato al comma 5 del predetto artico-
lo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo non si applicano se la domanda di ri-
conoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto e nei casi di 
cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato 
decreto legislativo; 

 Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di ri-
conoscimento automatico sulla base del coordinamento 
delle condizioni minime di formazione; 

 Vista l’istanza del 17 marzo 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Lavinia Siloşi 
coniugata Chiciudean, nata a Drobeta Turnu Severin (Ro-
mania) il giorno 7 agosto 1978, di cittadinanza rumena, ha 
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del proprio 
titolo di «Diploma del Licentâ de Doctor-medic in proÞ -
lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rilasciato 
in data 13 dicembre 2005 con il n. 395 dalla Universitatea 
de Medicinā şi Farmacie «Victor Babes» Timisoara – Ro-
mania, al Þ ne dell’esercizio, in Italia, della professione di 
medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Decreta:   
  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma del Licentâ de Doctor-medic in 
proÞ lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» ri-
lasciato dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie 
«Victor Babes» Timisoara – Romania, in data 13 dicem-
bre 2005 con il n. 395 alla sig.ra Lavinia Siloşi coniugata 
Chiciudean, nata a Drobeta Turnu Severin (Romania) il 
giorno 7 agosto 1978, è riconosciuto quale titolo abilitan-
te all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Lavinia Siloşi coniugata Chiciudean è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di medico pre-
via iscrizione all’Ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   
  08A09159

    DECRETO  14 novembre 2008 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Michaela Ďurechová coniuga-

ta Paláková, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16 del 
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento; 

 Visto quanto indicato al comma 5 del predetto artico-
lo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo non si applicano se la domanda di ri-
conoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto e nei casi di 
cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato 
decreto legislativo; 

 Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di ri-
conoscimento automatico sulla base del coordinamento 
delle condizioni minime di formazione; 

 Vista l’istanza del 28 febbraio 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Michaela 
Ďurechová coniugata Paláková, nata a Bratislava (Repub-
blica Slovacca) il giorno 29 maggio 1971, di cittadinanza 
slovacca, ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento 
del proprio titolo di «Medicinae Universae Doctorem» 
rilasciato in data 1° giugno 1995 con il n. 1344 dalla Uni-
versità di Comenio - Bratislava - Repubblica Slovacca, al 
Þ ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Medicinae Universae Doctorem» rilascia-

to dalla Università di Comenio - Bratislava - Repubblica 
Slovacca, in data 1° giugno 1995 con il n. 1344 alla sig.ra 
Michaela Ďurechová coniugata Paláková, nata Bratislava 
(Repubblica Slovacca) il giorno 29 maggio /1971, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Michaela Ďurechová coniugata Paláková è 

autorizzata ad esercitare in Italia la professione di medico 
previa iscrizione all’Ordine professionale dei medici e de-
gli odontoiatri territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Dicastero della av-
venuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09160

    DECRETO  14 novembre 2008 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Maya Stamatova, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16 del 
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento; 

 Visto quanto indicato al comma 5 del predetto artico-
lo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo non si applicano se la domanda di ri-
conoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto e nei casi di 
cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato 
decreto legislativo; 

 Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di ri-
conoscimento automatico sulla base del coordinamento 
delle condizioni minime di formazione; 

 Vista l’istanza del 7 gennaio 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Maya Stamatova 
nata a Bitola (Repubblica Macedonia) il giorno 30 aprile 
1979, di cittadinanza bulgara, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Marистьр-
Cтоматолоr» rilasciato in data 25 luglio 2003 con il n. 38 
dalla Università di medicina di SoÞ a – Bulgaria, al Þ ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
        Il titolo di «Marистьр-Cтоматолоr» rilasciato dalla 

Università di medicina di SoÞ a – Bulgaria, in data 25 lu-
glio 2003 con il n. 38 alla sig.ra Maya Stamatova, nata a 
Bitola (Repubblica Macedonia) il giorno 30 aprile 1979, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra;   

  Art. 2.
     La sig.ra Maya Stamatova è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09161

    DECRETO  14 novembre 2008 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Ramona Stecher, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16 del 
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento; 

 Visto quanto indicato al comma 5 del predetto artico-
lo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo non si applicano se la domanda di ri-
conoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto e nei casi di 
cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato 
decreto legislativo; 
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 Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di ri-
conoscimento automatico sulla base del coordinamento 
delle condizioni minime di formazione; 

 Vista l’istanza del 14 ottobre 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Ramona Ste-
cher, nata a Silandro (Bolzano) (Italia) il giorno 20 set-
tembre 1980, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di «Diplom 
Tierzärztin» rilasciato in data 30/09/2008 dalla Veteri-
naärmedizinische Universität Wien – Austria, al Þ ne del-
l’esercizio, in Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diplom Tieräztin» rilasciato dalla Vete-

rinärmedizinische Universität Wien – Austria, in data 
30 settembre 2008 alla sig.ra Ramona Stecher, nata a Si-
landro (Bolzano) (Italia) il giorno 20 settembre 1980, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Ramona Stecher è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di veterinario previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici veterinari territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09167

    DECRETO  14 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Emeline Moreau, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di veterinario.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ cata 
dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16 del 
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento; 

 Visto quanto indicato al comma 5 del predetto artico-
lo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo non si applicano se la domanda di ri-
conoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto e nei casi di 
cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato 
decreto legislativo; 

 Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di ri-
conoscimento automatico sulla base del coordinamento 
delle condizioni minime di formazione; 

 Vista l’istanza del 22 novembre 2007, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Emeline 
Moreau, nata a Saint Germain-en-Laye (Francia) il gior-
no 19 ottobre 1981, di cittadinanza francese, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo 
di «Docteur en Médecine Vétérinaire» rilasciato in data 
30 giugno 2007 dalla Université de Liege – Belgio, al Þ ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di veterinario; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Doctelir en Médecine Vétérinaire» rilascia-

to dalla Université de Liege – Belgio, in data 30 giugno 
2007 alla sig.ra Emeline Moreau, nata a Saint Germain-
en-Laye (Francia) il giorno 19 ottobre 1981, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di veterinario.   

  Art. 2.
     La sig.ra Emeline Moreau è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di veterinario previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici veterinari territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09168
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    DECRETO  14 novembre 2008 .

      Riconoscimento, al sig. Felix Robert Dogaru, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16 del 
decreto in parola, relativo alla procedura di riconosci-
mento in regime di stabilimento; 

 Visto quanto indicato al comma 5 del predetto artico-
lo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3 del 
medesimo articolo non si applicano se la domanda di ri-
conoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto e nei casi di cui 
al Capo IV sezioni I, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di ri-
conoscimento automatico sulla base del coordinamento 
delle condizioni minime di formazione; 

 Vista l’istanza del 23 giugno 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale il sig. Felix Robert 
Dogaru, nato a Calarasi (Romania) il giorno 6 novembre 
1968, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Diploma del 
Licentă de Doctor-medic in proÞ lul Medicinā speciali-
zarea Medicinā Generalā» rilasciato in data 28 febbraio 
2005 con il n. 635 dalla Universitatea Titu Maiorescu din 
Bucureşti - Romania, al Þ ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma del Licentă de Doctor-medic in 
proÞ lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā rila-
sciato dalla Universitatea Titu Maiorescu din Bucureşti 
– Romania, in data 28 febbraio 2005 con il n. 635 al sig. 
Felix Robet Dogaru, nato a Calarasi (Romania) il gior-
no 6 novembre 1968, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     Il sig. Felix Robert Dogaru è autorizzato ad eserci-

tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09166

    DECRETO  20 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ewa Agnieszka Mezyk, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in 
Italia della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE

   Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualiÞ che professionali così come modiÞ -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 3 marzo 2008, corredata da relativa 
documentazione, con la quale la sig.ra Ewa Agnieszka 
Mezyk, nata a Danzica (Polonia) il giorno 18 ottobre 
1977, di cittadinanza polacca, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di «Lekarza» 
rilasciato in data 6 giugno 2005 dalla Akademia Medycz-
na w Gdansku - Polonia - al Þ ne dell’esercizio, in Italia, 
della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modiÞ cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Lekarza» rilasciato dalla Akademia Me-
dyczna w Gdansku - Polonia - in data 6 giugno 2005 alla 
sig.ra Ewa Agnieszka Mezyk, nata a Danzica (Polonia) il 
giorno 18 ottobre 1977, è riconosciuto quale titolo abili-
tante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Ewa Agnieszka Mezyk è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2008 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  08A09195

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 novembre 2008 .

      Autorizzazione all’istituto «Scuola di psicoterapia della 
famiglia», in Milano, a cambiare denominazione in «Scuola 
di psicoterapia Mara Selvini Palazzoli».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e Þ ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una speciÞ ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal Þ ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientiÞ ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. l27 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario; 

 Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive 
modiÞ cazioni e integrazioni, con il quale è stata costituita 
la Commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3 del 
predetto regolamento; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «ModiÞ cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 29 settembre 1994, con il quale 
l’istituto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» è stato 
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede di Milano, 
corsi di specializzazione in psicoterapia, ai sensi del-
l’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001, con il quale 
l’istituto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» ha avuto 
l’adeguamento ai sensi dell’O.M. 30 dicembre 1999; 

 Visto il decreto in data 20 dicembre 2005, con il quale 
l’istituto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» è stato 
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede periferica di 
Rezzato (Brescia), corsi di specializzazione in psicote-
rapia, ai sensi del regolamento adottato con decreto del-
l’11 dicembre 1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 10 marzo 2008, con il quale 
l’istituto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» è stato 
autorizzato a trasferire la sede periferica di Rezzato (Bre-
scia) da via Galileo Galilei, 3 e via Almici, 33 a Brescia, 
via Privata De Vitalis, 44; 

 Visto il decreto in data 10 marzo 2008, con il quale 
l’istituto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» è stato 
abilitato ad istituire e ad attivare nella sede periferica di 
Torino, corsi di specializzazione in psicoterapia. ai sensi 
del regolamento adottato con decreto dell’11 dicembre 
1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 7 luglio 2008, con il quale l’isti-
tuto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» è stato auto-
rizzato a trasferire la sede principale di Milano dal 1° al 
5° piano di viale Vittorio Veneto, 12; 

 Vista l’istanza del 10 luglio 2008, con la quale il pre-
detto istituto chiede l’autorizzazione a cambiare la de-
nominazione in «Scuola di Psicoterapia Mara Selvini 
Palazzoli»; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del regolamento nella 
seduta del 3 ottobre 2008; 
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 Decreta:    

  Art. 1.
     L’istituto «Scuola di Psicoterapia della Famiglia» abi-

litato con decreto in data 29 settembre 1994 ad istituire e 
ad attivare nella sede di Milano, corsi di specializzazione 
in psicoterapia ai sensi dell’art. 3 della legge 18 febbraio 
1989, n. 56, è autorizzato a cambiare la denominazione in 
«Scuola di Psicoterapia Mara Selvini Palazzoli». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2008 

 Il direttore generale: MASIA   

  08A09193

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  23 ottobre 2008 .

      Riconoscimento, al sig. Bostjan Berus, di titolo profes-
sionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
dell’attività di commercio al dettaglio su internet.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONCORRENZA E I CONSUMATORI  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualiÞ che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il signor Bostjan Berus; 
cittadino sloveno, ha chiesto il riconoscimento del tito-
lo di laurea in economia - Indirizzo gestione aziendale, 
conseguito presso l’Università di Lubiana (Slovenia) per 
l’esercizio in Italia dell’attività di commercio al dettaglio 
su internet; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nel-
la riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di commercio al dettaglio, ai sensi del decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 114, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Visto il parere conforme del rappresentante dell’Asso-
ciazione di categoria FIEPET Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Bostjan Berus, cittadino sloveno, nato a Koper 

– Capodistria (Slovenia) il 23 giugno 1983, è riconosciu-
to il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’attività di commercio al 

dettaglio, ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1984, 
n. 114, recante «Riforma della disciplina relativa al setto-
re del commercio», senza l’applicazione di alcuna misura 
compensativa in virtù della speciÞ cità e completezza del-
la formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novmebre 2007, n. 206. 

 Roma, 23 ottobre 2008 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  08A09163

    DECRETO  28 ottobre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coo-
perativa «La Solidarietà II Società cooperativa sociale»,
in Statte, e nomina dei commissari liquidatori.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione e del successivo ac-
certamento ispettivo dell’associazione di rappresentanza 
rispettivamente in data 17 gennaio 2007 e 16 maggio 
2007 dalle quali si rileva, lo stato d’insolvenza della so-
cietà cooperativa sotto indicata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di no-
minare tre commissari liquidatori; 

 Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di rap-
presentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La società cooperativa La Solidarietà II Società Coope-

rativa sociale, con sede in Statte (Taranto), codice Þ scale 
n. 01008990739 è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile 
e i signori: 

 dott. Gianfranco Zizzo nato a Portici il 7 novembre 
1968, con studio in Taranto, via de Carolis n. 144; 

 avv. Massimo Femia nato a Roma il 1° dicembre 
1972, ivi domiciliato in via Pieve di Cadore, n. 30; 

 dott. Cosimo Damiano La Torre nato a Taranto il 
28 novembre 1959, residente in Torricella (Taranto), in 
via G. Parini, n. 1, 
 ne sono nominati commissari liquidatori.   
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  Art. 2.
     Ai commissari nominati spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qua-
lora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 ottobre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  08A09155

    DECRETO  28 ottobre 2008 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Aretu-
sa Soc. coop. edilizia», in Taranto, e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza del 4 aprile 2008 del Tribunale di Ta-
ranto, con la quale è stato dichiarato lo stato di insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La società «Aretusa Soc. Coop. Edilizia», con sede in 

Taranto (codice Þ scale n. 00810460733) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e l’avv. Arnaldo 
Sala, nato a Taranto l’11 giugno 1967, ivi domiciliato in 
piazza Giovanni XXIII n. 13, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 ottobre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  08A09162

    DECRETO  3 novembre 2008 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cela Marjeta, di titolo profes-
sionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONCORRENZA E I CONSUMATORI  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualiÞ che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Cela Marjeta, cittadina 
albanese, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualiÞ ca professionale 
nell’esercizio della qualiÞ ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry An-
thority – HABIA (Gran Bretagna), conseguito presso il 
centro Epopea S.n.c. di Stellano Gianna e C. in Sparanise 
(Caserta), afÞ liato ad A.E.S. S.r.l. di Reggio-Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nel-
la riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNS - Benessere; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Cela Marjeta, cittadina albanese, nata a 

Lushnje (Albania) il 23 agosto 1977, è riconosciuto il ti-
tolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo 
svolgimento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi 
della legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina 
dell’attività di acconciatore», senza l’applicazione di al-
cuna misura compensativa in virtù della speciÞ cità e com-
pletezza della formazione professionale documentata. 
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 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novmebre 2007, n. 206. 

 Roma, 3 novembre 2008 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  08A09164

    DECRETO  10 novembre 2008 .

      Emissione di un francobollo appartenente alla serie tema-
tica «Lo sport italiano», dedicato alla squadra vincitrice del 
Campionato di calcio di serie A, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modiÞ cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«ModiÞ che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 1986, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel cor-
so di più anni, avente come tematica «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto 11 maggio 2006, con il quale è stata 
autorizzata, tra l’altro, l’emissione, nell’anno 2008, di 
francobolli appartenenti alla serie suddetta; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2008, 
un francobollo appartenente alla serie in parola dedicato 
alla squadra vincitrice del Campionato italiano di Calcio 
- serie A; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«ModiÞ che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «ModiÞ cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008), recante «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso nell’anno 2008, un francobollo appartenente 
alla serie tematica «Lo sport italiano» dedicato alla squa-
dra vincitrice del Campionato italiano di Calcio - serie A, 
nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’OfÞ cina Carte Valo-
ri dell’Istituto PoligraÞ co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcograÞ a, su carta ß uorescente, non Þ ligranata; 
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formato carta: mm 40x30; formato stampa: mm 36x26; 
dentellatura: 13¼ x 13; colori: quadricromia più oro; ti-
ratura: tre milioni e seicentomila esemplari; foglio: dodi-
ci esemplari, disposti su quattro Þ le da tre; sulla cimosa 
lungo i lati sinistro, inferiore e destro, in corrispondenza 
dei francobolli, è riprodotto il logo del sedicesimo scu-
detto dell’Inter. Sul lato superiore è riportata la scritta «Il 
foglio di 12 francobolli vale € 7,20». 

 La vignetta rafÞ gura, su un fondo tricolore, un gioca-
tore che indossa la maglia celebrativa dei «cento anni» 
della squadra dell’Inter, mentre calcia un pallone verso il 
logo del sedicesimo scudetto. Completano il francobollo 
la leggenda «   F    .C    . INTERNAZIONALE CAMPIONE D’ITALIA    2007 
- 2008», la scritta «   ITALIA   » ed il valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2008 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Ministero dello sviluppo 

economico
FIORENTINO  

 Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
PROSPERI   

  08A09201

    DECRETO  10 novembre 2008 .

      Emissioni di quattro francobolli appartenenti alla serie 
telematica «Il Turismo», dedicati a: Tre Cime di Lavaredo, 
Introdacqua, Casamicciola Terme e Mamoiada, nel valore 
di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-

nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modiÞ cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«ModiÞ che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 1973, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1973, 
di alcune serie di francobolli ordinari da realizzare nel 
corso di più anni, fra cui quella avente come tematica «Il 
Turismo»; 

 Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2006 con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’an-
no 2008 di francobolli ordinari appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di dedicare quattro franco-
bolli ordinari appartenenti alla serie in parola, da emettere 
nell’anno 2008, alle seguenti località turistiche: Tre Cime 
di Lavaredo, Introdacqua (Aquila), Casamicciola Terme 
(Napoli) e Mamoiada (Nuoro); 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1º luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«ModiÞ che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «ModiÞ cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
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versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008), recante «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 Sono emessi nell’anno 2008, quattro francobolli ap-
partenenti alla serie tematica «Il Turismo» dedicati a: Tre 
Cime di Lavaredo, Introdacqua (Aquila), Casamicciola 
Terme (Napoli) e Mamoiada (Nuoro), nel valore di € 0,60 
per ciascun soggetto. 

 I francobolli sono stampati dall’OfÞ cina Carte Va-
lori dell’Istituto PoligraÞ co e Zecca dello Stato S.p.A., 
in rotocalcograÞ a, su carta ß uorescente, non Þ ligranata; 
formato carta: mm 48x40; formato stampa: mm 44x36; 
dentellatura: 13¼ x 13; colori: cinque; tiratura: tre milio-
ni e cinquecentomila esemplari per ciascun francobollo; 
foglio: venticinque esemplari, valore «€ 15,00». 

 Le vignette: ciascuna rafÞ gura, entro una cornice li-
neare, una veduta pittorica della località prescelta e 
precisamente: 

  Tre Cime di Lavaredo, un panorama delle vette ap-
partenenti al gruppo montuoso delle Dolomiti, viste dal 
versante nord;  

  Introdacqua, una veduta del borgo e, a sinistra la 
Torre Medievale;  

  Casamicciola Terme, uno scorcio del porto e, sul-
lo sfondo, il monte Epomeo, la cima più alta dell’isola 
d’Ischia;  

 Mamoiada, in primo piano, i personaggi del carne-
vale mamoiadino, i mamuthones e gli issohadores e, sullo 
sfondo, la chiesa di Nostra Signora del Carmelo. 

 Completano ciascun francobollo le rispettive leggende 
«   T    RE CIME DI LAVAREDO   », «   I    NTRODACQUA   », «   C    ASAMICCIOLA 
TERME   », e «   M    AMOIADA   », la scritta «   I    TALIA   » ed il valore 
«€ 0,60». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2008 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Ministero dello sviluppo 

economico
FIORENTINO  

 Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
PROSPERI   

  08A09202

    DECRETO  10 novembre 2008 .

      Emissione di un francobollo appartenente alla serie
tematica «Made in Italy», dedicato alla Sagra degli spaghet-
ti all’amatriciana, nel valore di € 0,60.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modiÞ cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«ModiÞ che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 febbraio 2004, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 2004, 
di francobolli ordinari da realizzare nel corso di più anni, 
avente come tematica «Made in Italy»; 
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 Visto il decreto ministeriale 11 maggio 2006 con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’an-
no 2008 di francobolli ordinari appartenenti alla suddetta 
serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2008, 
un francobollo appartenente alla serie in parola dedicato 
alla Sagra degli spaghetti all’amatriciana; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«ModiÞ che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «ModiÞ cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008), recante «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso nell’anno 2008, un francobollo appartenente 
alla serie tematica «Made in Italy» dedicato alla Sagra 
degli spaghetti all’amatriciana, nel valore di € 0,60. 

 Il francobollo è stampato dall’OfÞ cina Carte Valo-
ri dell’Istituto PoligraÞ co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcograÞ a, su carta ß uorescente, non Þ ligranata; 
formato carta: mm 40x48; formato stampa: mm 36x44; 
dentellatura: 13 x 13¼; colori: cinque; tiratura: tre milioni 
e cinquecentomila esemplari; foglio: venticinque esem-
plari, valore «€ 15,00». 

 La vignetta rafÞ gura, in primo piano, i caratteristici in-
gredienti della pasta all’amatriciana: spaghetti, guanciale, 
olio, vino bianco, pomodori, peperoncini e pecorino; sul-
lo sfondo è rappresentata una veduta di Corso Umberto 

I della città di Amatrice con il Monte Gorzano. Comple-
tano il francobollo le leggende «   M    ADE IN ITALY»    e «   S    AGRA 
DEGLI SPAGHETTI ALL’AMATRICIANA»   , la scritta «   I    TALIA»    ed il 
valore «€ 0,60». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2008 

  Il direttore generale
per la regolamentazione

del settore postale
del Ministero dello sviluppo 

economico
FIORENTINO  

 Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia 

e delle finanze
PROSPERI   

  08A09203

    DECRETO  12 novembre 2008 .

      Riconoscimento alla sig.ra Corodan Corina Paula, di tito-
lo professionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONCORRENZA E I CONSUMATORI  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualiÞ che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Corodan Corina Paula, 
cittadina rumena, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del titolo di diploma di scuola professionale di parruc-
chiera conseguito presso il Gruppo scolastico UCECOM 
di Baia Mare (Romania) per l’esercizio dell’attività di ac-
conciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nella 
riunione del giorno 20 ottobre 2008, che ha ritenuto il ti-
tolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio del-
l’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, 
n. 174, unitamente all’esperienza professionale maturata, 
senza necessità di applicare alcuna misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Visto che le associazioni di categoria anche se rego-
larmente convocate e informate in merito all’istanza non 
hanno partecipato alla riunione della Conferenza dei ser-
vizi sopra indicata; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Corodan Corina Paula, cittadina rumena, 

nata a Baia Mare (Romania) il 26 giugno 1978, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recan-
te «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza l’ap-
plicazione di alcuna misura compensativa in virtù della 
speciÞ cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novmebre 2007, n. 206. 

 Roma, 12 novembre 2008 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  08A09165

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DIRETTIVA  30 ottobre 2008 .

      Interventi in materia di tutela e valorizzazione dell’archi-
tettura rurale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA QUALITÀ E LA TUTELA DEL PAESAGGIO, L’ARCHITETTURA 

E L’ARTE CONTEMPORANEA  

 La presente direttiva è emanata ai sensi del combina-
to disposto dell’art. 4, comma 3, del decreto ministeriale 
6 ottobre 2005 e art. 2, comma 1, della legge 24 dicembre 
2003, n. 378. 
  1. Finalità e obiettivi di intervento   . 

 Salvaguardare e valorizzare le tipologie di architettura 
rurale, garantendo la conservazione degli elementi tradi-
zionali e delle caratteristiche storiche, architettoniche e 
ambientali degli insediamenti di cui al successivo punto 
2; ciò attraverso l’attuazione di programmi di intervento 
volti al risanamento conservativo e recupero funzionale 
degli insediamenti stessi, alla tutela delle aree circostanti, 
alla preservazione dei tipi e metodi di coltivazione tradi-
zionali, all’avvio e al recupero di attività compatibili con 
le tradizioni culturali tipiche. 
  2. Individuazione delle tipologie di architettura rurale.  

 Rientrano nelle tipologie di architettura rurale gli in-
sediamenti agricoli, ediÞ ci o fabbricati rurali, presenti 
sul territorio nazionale, realizzati tra il XIII ed il XIX 
secolo e che costituiscono testimonianza signiÞ cativa, 
nell’ambito dell’articolazione e della stratiÞ cazione stori-
ca, antropologica ed urbanistica del territorio, della storia 
delle popolazioni e delle comunità rurali, delle rispettive 
economie agricole tradizionali, dell’evoluzione del pae-
saggio. In particolare, rientrano nelle predette tipologie, 

costituendone parte integrante, gli elementi tipici degli 
insediamenti rurali speciÞ cati all’art. 1, commi 2 e 3 del 
decreto MiBAC 6 ottobre 2005, vale a dire: 

 gli spazi e le costruzioni adibiti alla residenza ed alle 
attività agricole, nonché le testimonianze materiali che 
concorrono alla deÞ nizione di unità storico-antropologi-
che riconoscibili, con particolare riferimento al legame 
tra insediamento e spazio produttivo e, in tale ambito, tra 
immobili e terreni agrari; 

 le recinzioni degli spazi destinati alla residenza ed al 
lavoro, le pavimentazioni degli spazi aperti residenziali o 
produttivi, la viabilità rurale storica, i sistemi di canalizza-
zione, irrigazione e approvvigionamento idrico, i sistemi 
di contenimento dei terrazzamenti, i ricoveri temporanei 
anche in strutture vegetali o in grotta, gli elementi e 
  3. Programmazione degli interventi.  

 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, nell’ambito delle proprie competenze di pianiÞ cazio-
ne e programmazione territoriale, individuano nel proprio 
territorio, sentita la competente Soprintendenza, gli inse-
diamenti di architettura rurale meritevoli di attenzione 
sulla base delle tipologie di cui al punto 2, e provvedono 
alla predisposizione di appositi programmi triennali, con 
la deÞ nizione delle forme di intervento e delle modalità 
di incentivazione atte a consentire la realizzazione delle 
Þ nalità e degli obiettivi di cui al punto 1. 

 Ai Þ ni dell’acquisizione in via preventiva dei pareri e 
delle valutazioni di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 2 della 
legge n. 378/2003, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano possono stipulare appositi accordi 
con gli ufÞ ci ministeriali competenti, così come previsto 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del decreto MIBAC 6 otto-
bre 2005. 
  4. Programma fi nanziario regionale.  

 Nell’ambito dell’attività di programmazione delle re-
gioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
e anche in coerenza dei propri programmi di sviluppo 
rurale 2007-2013, i programmi regionali recepiscono e 
speciÞ cano ulteriormente le Þ nalità e gli obiettivi di cui 
al punto 1, deÞ nendo le politiche generali per la tutela e la 
valorizzazione delle tipologie di architettura rurale anche 
sotto il proÞ lo paesaggistico e ambientale. Nei program-
mi regionali si provvede, in particolare a: 

   a)   stabilire le linee di azione, le procedure e le moda-
lità di approvazione degli interventi da promuovere per il 
conseguimento delle Þ nalità di cui al punto 1, attraverso 
l’assegnazione, a soggetti pubblici o privati, dei beneÞ ci 
Þ nanziari previsti dalla legge; ai sensi dell’art. 3, commi 
16, 17, 18 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Þ nan-
ziaria 2004), per l’assegnabilità dei contributi a soggetti 
privati, è necessario che la quota di risorse messe a di-
sposizione dalle singole regioni, non derivi da forme di 
indebitamento; 

   b)   deÞ nire i requisiti di ammissibilità delle richieste 
di contributo e i criteri generali per la valutazione delle 
stesse, in ottemperanza a quanto previsto, tra l’altro, agli 
artt. 2 e 3 del decreto MiBAC 6 ottobre 2005; 
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   c)   stabilire le tipologie dei contributi da assegnare e 
le percentuali massime di Þ nanziamento ammissibili, te-
nendo conto che, a norma dell’art. 4, comma 1 della legge 
n. 378/2003, i contributi concessi: 

 non potranno superare l’importo massimo del
50 per cento della spesa riconosciuta sulla base del piano 
Þ nanziario di cui al successivo punto 6.b; 

 saranno erogati sulla base dello stato di avanza-
mento dei lavori, ovvero, previa veriÞ ca, a saldo Þ nale; 

 non sono cumulabili con altri Þ nanziamenti pub-
blici sulle stesse parti del manufatto per le stesse tipo-
logie di opere oggetto della richiesta di contributo e, in 
particolare, con quelli concessi ai sensi degli articoli 35, 
36, 37 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modiÞ che e integrazioni. 

 A norma dell’art. 2, comma 4, della legge n. 378/2003 
il programma regionale, necessario per accedere al riparto 
delle risorse del Fondo di cui all’art. 3 della legge, è pre-
disposto dalle regioni e dalle province autonome di Tren-
to e di Bolzano che stabiliscono le forme di concertazione 
con gli enti locali interessati e tenendo conto del parere 
preventivo dei Ministri per i beni e le attività culturali, 
dell’ambiente e della tutela del territorio e delle politiche 
agricole e forestali, da acquisire anche attraverso gli ac-
cordi indicati al precedente paragrafo 3. 

 Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 378/2003, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel corso 
dell’elaborazione della proposta del programma regiona-
le, possono concludere intese con altre amministrazioni 
pubbliche, con fondazioni bancarie e altri soggetti privati, 
allo scopo di coordinare e integrare le misure regionali 
con le iniziative dei medesimi soggetti, volte al persegui-
mento delle Þ nalità di cui al punto 1. 

 Gli accordi di cui al precedente punto, possono sta-
bilire il co-Þ nanziamento degli interventi con risorse di 
altri soggetti pubblici o privati, nel rispetto degli strumen-
ti normativi di pianiÞ cazione territoriale e urbanistica e 
senza pregiudizio dei diritti dei terzi. Tali accordi sono 
recepiti nella proposta formulata dalle regioni e dalle pro-
vince autonome e la loro conferma è condizionata alla 
delibera di approvazione del programma. 

 A norma dell’art. 3 della legge n. 378/2003, le risorse 
assegnate al Fondo nazionale per la tutela e la valorizza-
zione dell’architettura rurale sono ripartite tra le regioni e 
le province autonome sulla base dei programmi regionali, 
secondo i seguenti criteri: 

   a)   proporzionalmente alle richieste di Þ nanziamento 
relative agli interventi effettivamente approvati; 

   b)   in rapporto alla quota di risorse messe a disposi-
zione dalle singole regioni e province autonome. 

 Le concrete modalità di ripartizione annuale delle ri-
sorse sono speciÞ cate, in attuazione di tali criteri generali, 
con apposito decreto dal Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze. In fase di prima applicazione della legge, con lo 
stesso decreto si determina altresì la ripartizione effettiva, 
tra le regioni e le province autonome, delle risorse del 
Fondo, procedendo, in caso di non avvenuta assegnazione 
di risorse relative ad annualità passate, alla aggregazione 
delle stesse e alla loro ripartizione complessiva in un’uni-
ca soluzione. 

 Le regioni e le province autonome possono, nel cor-
so del triennio, procedere a rimodulazioni Þ nanziarie dei 
programmi approvati, disponendo, ad esempio: 

   a)   l’integrazione dei Þ nanziamenti erogati, nei limiti 
delle risorse aggiuntive attribuite al settore e di quelle che 
risultino disponibili per rinuncia o revoca; 

   b)   l’anticipazione o il rinvio dell’attuazione degli in-
terventi, in ragione del livello di deÞ nizione progettuale e 
della presenza delle condizioni di attuabilità degli stessi; 

   c)   la parziale modiÞ ca e integrazione degli interventi 
programmati, per comprovate ragioni sopravvenute. 

 I programmi disciplinano le modalità di erogazione dei 
contributi e di rendicontazione Þ nanziaria, nonché i casi e 
le modalità di revoca degli stessi. 

 Al Þ ne di veriÞ care la regolare e tempestiva realizza-
zione degli interventi, le regioni e le province autonome, 
a norma dell’art. 2, comma 2 della legge n. 378/2003, 
esercitano il monitoraggio dell’esecuzione dei program-
mi, sulla base della documentazione illustrativa dei ri-
sultati raggiunti e delle opere realizzate predisposta dai 
beneÞ ciari dei contributi, secondo le modalità deÞ nite da-
gli stessi programmi. Le regioni e le province autonome 
possono richiedere integrazioni e chiarimenti sui dati for-
niti e disporre veriÞ che del regolare utilizzo delle risorse 
assegnate mediante controlli in loco, anche a campione. 
  5. Attuazione del programma e bando di selezione.  

 Le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, allo scopo di dare attuazione alle previsioni del pro-
gramma regionale, predispongono, nel corso dl triennio, i 
bandi secondo il modello allegato alla presente circolare 
(allegato    A     )  , per la selezione degli interventi da ammette-
re a Þ nanziamento. I bandi speciÞ cano, in particolare: 

   a)   i requisiti degli interventi Þ nanziabili, nell’ambito 
dei temi prioritari individuati dal programma regionale; 

   b)   i soggetti che possono presentare le domande di 
contributo; 

   c)   i termini e le modalità per la presentazione delle 
domande; 

   d)   i criteri di valutazione e di selezione delle richie-
ste di contributo; 

   e)   le risorse disponibili per il Þ nanziamento degli in-
terventi selezionati. 

 Per l’esame, la valutazione e la selezione delle richie-
ste di contributo le regioni e le province autonome si av-
valgono di apposite commissioni di valutazione, compo-
ste e nominate secondo i criteri deÞ niti nel programma 
regionale. 
  6. Studio di fattibilità.  

 Le domande di contributo devono essere corredate 
da uno studio di fattibilità diretto a speciÞ care, secondo 
le indicazioni contenute nel bando regionale, i seguenti 
elementi: 

   a)   l’intervento per il quale si chiede il Þ nanziamen-
to, i criteri metodologici seguiti e le principali caratteri-
stiche progettuali, con l’indicazione dei tempi e delle fasi 
attuative previste; 

   b)   il piano Þ nanziario, articolato in relazione ad una 
congrua analisi dei costi, ai tempi e alle fasi attuative 
di cui al precedente punto e con l’indicazione delle ri-
sorse pubbliche e private attivabili per la realizzazione 
dell’intervento; 
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   c)   la rappresentazione e analisi dello stato degli inse-
diamenti, degli immobili e del territorio rurale interessati 
dall’intervento; 

   d)   la valutazione dei più signiÞ cativi effetti paesaggi-
stico-ambientali ed economici sul relativo contesto rurale 
a seguito dell’intervento realizzato e la loro corrisponden-
za agli obiettivi generali Þ ssati dal programma regionale; 

   e)   le forme di gestione delle opere realizzate; 
   f)   la certiÞ cazione del Comune che attesti la confor-

mità dell’intervento alla normativa urbanistico-edilizia 
comunale. 
  7. Disposizioni particolari in merito all’assegnazione dei 
contributi.  

 La concessione dei contributi previsti per la realizza-
zione degli interventi è subordinata, a norma dell’art. 4, 
comma 2 della legge n. 378/2003, alla stipula di una con-
venzione che prevede, tra l’altro: 

 la non trasferibilità degli immobili per almeno un 
decennio; 

 l’avvenuto rilascio dei permessi per la realizzazione 
delle opere; 

 la redazione del preventivo di spesa a cura del diret-
tore dei lavori e sottoscritto dal proprietario; 

 la possibilità di revoca dei contributi per il mancato 
inizio dei lavori entro sei mesi dalla data del rilascio delle 
apposite autorizzazioni o a causa di lavori eseguiti in dif-
formità rispetto ai progetti approvati. 

 La convenzione può stabilire eventuali altre condizio-
ni, comprese adeguate forme di pubblicità dei soggetti 
coÞ nanziatori, tenendo conto dell’entità del contributo e 
della tipologia dell’intervento. 

 Le previsioni della convenzione sono trascritte nel re-
gistro degli immobili a cura e spese del proprietario. 

 Roma, 30 ottobre 2008 

 Il direttore generale: PROSPERETTI   
  

  ALLEGATO  A 

     SCHEMA DI BANDO 

 LEGGE 24 dicembre 2003, n. 378 

 «Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dell’architettura rurale» 

  Contributi per l’attuazione di programmi fi nanziari regionali di cui 
all’art. 2 della legge n. 378/2003, relativi ad interventi di recupero, 
riqualifi cazione e valorizzazione degli insediamenti di architettura 
rurale, secondo le tipologie defi nite ai sensi dell’art. 9 del decreto 
6 ottobre 2005.  

 In attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 378, del decreto Mi-
BAC 6 ottobre 2005 e del programma regionale ……………, approvato 
in data ……………, è emanato il seguente bando. 

 Per quanto non espressamente previsto dal bando si fa riferimen-
to alla legge, al decreto e al programma suddetto, che ne integrano le 
disposizioni. 
  Finalità generali.  

 La Regione ……………………, per migliorare la qualità del-
l’ambiente e del paesaggio, interviene per la salvaguardia e per la va-
lorizzazione degli insediamenti di architettura rurale, promuove la con-
servazione degli elementi tradizionali e delle caratteristiche storiche, 
architettoniche, artistiche, ambientali e demoantropologiche degli inse-
diamenti, destinando contributi per l’attuazione degli interventi previsti 
dalla legge, con le Þ nalità di: 

 1) contribuire allo sviluppo regionale con azioni rivolte alla qua-
lità architettonica e paesaggistica del territorio rurale; 

 2) inquadrare le azioni di sviluppo in un programma di valoriz-
zazione del paesaggio e di promozione del turismo culturale; 

 3) individuare, salvaguardare, consolidare o ricostruire l’identità 
dei luoghi, anche attraverso la ricomposizione del rapporto funzionale 
tra insediamento e spazio produttivo e la tutela delle aree circostanti 
degli ediÞ ci rurali; 

 4) tutelare gli aspetti culturali, antropologici, storico-artistici, e 
infrastrutturali del territorio rurale e incentivare le economie agricole 
tradizionali. 
  Requisiti fondamentali degli interventi ammissibili al contributo.  

 Nell’ambito delle tipologie di architettura rurale e degli interventi 
ammissibili come deÞ niti nel decreto MiBAC 6 ottobre 2005: 

 1) sono ammissibili al contributo unità minime di intervento, 
come ad esempio parti di borgo rurale o altre unità tipologiche rappre-
sentative, di ampiezza tale da essere riconoscibili per le caratteristiche 
storico-antropologiche e spaziali e da consentire un uso compatibile con 
le caratteristiche originarie; 

 2) sono considerati prioritari gli interventi preordinati alla ri-
composizione del rapporto funzionale tra insediamento e spazio produt-
tivo e, in particolare, tra immobili e terreni agrari, da intendersi anche in 
termini di multifunzionalità produttiva, (come ad esempio attività con-
nesse con la vendita diretta del prodotto agricolo, le fattorie didattiche, 
il turismo rurale etc.); 

 3) per quanto concerne gli interventi su ediÞ ci rurali e sulle loro 
aree di pertinenza: 

   a)   le richieste di contributo, per gli interventi di spostamenti 
dei solai, ricomposizione e riorganizzazione degli spazi interni, modi-
Þ che delle destinazioni d’uso, ricostituzione di ediÞ ci non più abitati 
dell’art. 2, comma 3, dovranno essere corredate da adeguati studi e ri-
lievi, costituenti parte integrante del progetto e volti a documentare ana-
liticamente i caratteri storico-architettonici e costruttivi delle tipologie 
di architettura rurale; 

   b)   gli interventi dovranno essere coerenti con il mantenimento 
della struttura architettonica e del tessuto insediativo e tali da non modi-
Þ care i volumi degli ediÞ ci e l’ampiezza e la forma degli elementi costi-
tutivi ed accessori (es. scale esterne, logge, porticati, porte e Þ nestre); 

   c)   sono ammissibili gli interventi di ampliamento di superÞ cie 
e di volumetria, compatibili con le parti preesistenti e nel rispetto delle 
tecniche costruttive tradizionali locali, a condizione che ne sia dimostra-
ta l’opportunità di una reintegrazione su solide basi documentarie o la 
necessità funzionale per l’esercizio delle attività agricole; 

   d)   le tecniche di costruzione utilizzate per gli interventi am-
messi a contributo dovranno essere individuati in continuità con le ca-
ratteristiche costruttive ed estetiche tradizionali e realizzate con mate-
riali appartenenti alla tradizione locale. 
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 Le richieste di contributo per gli interventi su insediamenti rurali 
in zone sismiche devono prevedere interventi di miglioramento sismico 
ai sensi della legge 2 febbraio 1974, n. 64, e successive modiÞ cazioni 
integrazioni ed, in particolare, delle Linee guida per la valutazione e ri-
duzione del rischio sismico del patrimonio culturale con riferimento alle 
norme tecniche per le costruzioni redatte in attuazione di quanto previ-
sto dall’art. 3 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 3 maggio 2005, n. 3431 ed in applicazione al patrimonio culturale 
della normativa tecnica di cui all’Ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 20 marzo 2003, n. 3274. 

  Soggetti ammessi a presentare la domanda di contributi.  

 I soggetti ammessi a presentare richiesta di contributo sono i pro-
prietari o titolari, singoli o associati, degli insediamenti, degli ediÞ ci o 
dei fabbricati rurali, presenti sul territorio regionale, realizzati tra il XIII 
ed il XIX secolo e che costituiscono testimonianza dell’economia rurale 
tradizionale. 

  Presentazione della domanda.  

 1. Le domande di contributo devono essere corredate da uno studio 
di fattibilità diretto a speciÞ care, secondo le indicazioni contenute nel 
bando regionale, i seguenti elementi: 

   a)   l’intervento per il quale si chiede il Þ nanziamento, i criteri 
metodologici seguiti e le principali caratteristiche progettuali, con l’in-
dicazione dei tempi e delle fasi attuative previste; 

   b)   il quadro economico, articolato in relazione ad una congrua 
analisi dei costi, ai tempi e alle fasi attuative di cui al precedente punto e 
con l’indicazione delle risorse pubbliche, comprensive di quelle comu-
nitarie, e private attivabili per la realizzazione dell’intervento; 

   c)   la rappresentazione e analisi dello stato degli insediamenti, 
degli immobili e del territorio rurale interessati dall’intervento; 

   d)   la valutazione dei più signiÞ cativi effetti paesaggistico-am-
bientali ed economici che potranno derivare per il relativo contesto 
rurale dalla realizzazione dell’intervento nel quadro dei principi dello 
sviluppo integrato e sostenibile del territorio, e la loro corrispondenza 
agli obiettivi generali Þ ssati dal programma regionale; 

   e)   le forme di gestione delle opere realizzate. 

 2. La domanda e l’allegato studio di fattibilità devono pervenire 
…………… entro …………… 

 3. Il termine per la presentazione delle domande e degli allegati 
studi di fattibilità è Þ ssato al ..... giorno calcolato a cominciare dal gior-
no successivo a quello di pubblicazione sul BUR del presente bando. 
Se il termine cade in un giorno festivo o di sabato si considera il giorno 
lavorativo immediatamente successivo. 

  Requisiti di ammissibilità della domanda.  

 Intervento non iniziato alla data di pubblicazione del presente 
bando. 

  Risorse.  

 Le risorse disponibili ammontano a .......... 

  Disposizioni particolari in merito all’assegnazione dei contributi.  

 A norma dell’art. 4, comma 1 della legge n. 378/2003, i contributi 
concessi: 

 non potranno superare l’importo massimo del 50 per cento della 
spesa riconosciuta sulla base del piano Þ nanziario; 

 saranno erogati sulla base dello stato di avanzamento dei lavori, 
ovvero, previa veriÞ ca, a saldo Þ nale; 

 non sono cumulabili con altri Þ nanziamenti pubblici sulle stesse 
parti del manufatto per le stesse tipologie di opere oggetto della richiesta 
di contributo e, in particolare, con quelli concessi ai sensi degli articoli 
35-36-37 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modiÞ che e integrazioni. 

 La concessione dei contributi previsti per la realizzazione de-
gli interventi è subordinata, a norma dell’art. 4, comma 2 della legge 
n. 378/2003, alla stipula di una convenzione che prevede, tra l’altro: 

 la non trasferibilità degli immobili per almeno un decennio; 

 l’avvenuto rilascio dei permessi per la realizzazione delle 
opere; 

 la redazione del preventivo di spesa a cura del direttore dei lavo-
ri e sottoscritto dal proprietario; 

 la possibilità di revoca dei contributi per il mancato inizio dei 
lavori entro sei mesi dalla data del rilascio delle apposite autorizzazioni 
o a causa di lavori eseguiti in difformità rispetto ai progetti approvati. 

 La convenzione può stabilire eventuali altre condizioni, comprese 
adeguate forme di pubblicità dei soggetti coÞ nanziatori, tenendo conto 
dell’entità del contributo e della tipologia dell’intervento. Le previsioni 
della convenzione sono trascritte nel registro degli immobili a cura e 
spese del proprietario. 

  Istruttoria, valutazione e punteggi.  

 Saranno considerati criteri di valutazione e di priorità: 

 forme di restauro innovative, tra cui l’utilizzo di tecniche di ar-
chitettura ecosostenibile (uso di fonti energetiche rinnovabili, materiali 
naturali, accorgimenti per il benessere visivo e uditivo ecc.); il ricorso a 
forme di gestione mista pubblica-privata o anche totalmente privata; 

 interventi pilota di recupero di ambiti edilizi e/o architettonici 
unitari dal punto di vista della qualità progettuale e di esemplarità tipo-
logica delle preesistenze e delle nuove opere previste; casi esemplari di 
recupero di architettura di qualità; 

 progetti e realizzazioni in forma associata da più proprietari o 
titolari; 

 nel quadro delle politiche di governo del territorio, interventi com-
presi in ambiti rurali di riqualiÞ cazione complessiva. 

  Finanziamento.  

 Procedure e modalità di erogazione di Þ nanziamenti da stabilire 
a cura della regione nel rispetto delle previsioni della legge n. 378/
2003. In particolare, i contributi concessi: 

 non potranno superare l’importo massimo del 50 per cento della 
spesa riconosciuta sulla base del piano Þ nanziario di cui al successivo 
punto 6.b; 

 saranno erogati sulla base dello stato di avanzamento dei lavori, 
ovvero, previa veriÞ ca, a saldo Þ nale; 

 non sono cumulabili con altri Þ nanziamenti pubblici sulle stesse 
parti del manufatto per le stesse tipologie di opere oggetto della richiesta 
di contributo e, in particolare, con quelli concessi ai sensi degli articoli 
35-36-37 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modiÞ che e integrazioni.   

  08A09156  



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2866-12-2008

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  17 novembre 2008 .
      Accertamento del periodo di mancato funzionamento

dei servizi di pubblicità immobiliare della sezione staccata 
di Portoferraio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento dei servizi di 
pubblicità immobiliare dell’UfÞ cio provinciale del terri-
torio di Livorno - sezione staccata di Portoferraio per il 
giorno 3 novembre 2008. 
  Motivazioni.  

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 3 novembre 
2008 ha comportato la chiusura dei servizi di pubblicità 
immobiliare per l’intera giornata nella sezione staccata di 
Portoferraio. La situazione richiede di essere regolariz-
zata e il Direttore regionale è chiamato a esprimersi in 
merito. 

 Con la nota dell’UfÞ cio provinciale del territorio di Li-
vorno prot. N. 9078 in data 4 novembre 2008, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura della sezio-
ne staccata; il suddetto sciopero può essere considerato 
come evento di carattere eccezionale non riconducibile a 
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 

 L’ufÞ cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 626 del 10 novembre 
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi dell’atto.  

 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministro delle Þ nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modiÞ cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modiÞ cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 17 novembre 2008 

 Il direttore regionale: ANGIÒ   

  08A09169

    PROVVEDIMENTO  17 novembre 2008 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dei servizi di pubblicità immobiliare di Pisa.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento dei servizi di 
pubblicità immobiliare dell’UfÞ cio provinciale del terri-
torio di Pisa per il giorno 3 novembre 2008. 
  Motivazioni.  

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 3 novembre 
2008 ha comportato la chiusura dei servizi di pubblicità 
immobiliare dell’UfÞ cio del territorio di Pisa per l’intera 
giornata. La situazione richiede di essere regolarizzata e il 
Direttore regionale è chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’UfÞ cio provinciale del territorio di 
Pisa prot. n. 5941 in data 3 novembre 2008, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura; il suddetto 
sciopero può essere considerato come evento di carattere 
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione. 

 L’ufÞ cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 628 del 10 novembre 
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi dell’atto.  

 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministro delle Þ nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modiÞ cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modiÞ cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 17 novembre 2008 

 Il direttore regionale: ANGIÒ   

  08A09170
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    PROVVEDIMENTO  17 novembre 2008 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
servizio di accettazione formalità di pubblicità immobiliare 
dell’UfÞ cio di Prato.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento del servizio di ac-
cettazione formalità pubblicità immobiliare dell’UfÞ cio 
provinciale del territorio di Prato per il giorno 3 novem-
bre 2008. 
  Motivazioni   . 

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 3 novembre 
2008 ha comportato la chiusura del servizio di accetta-
zione formalità di pubblicità immobiliare dell’UfÞ cio del 
territorio di Prato per l’intera giornata. La situazione ri-
chiede di essere regolarizzata e il Direttore regionale è 
chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’UfÞ cio provinciale del territorio di 
Prato prot. n. 7712 in data 3 novembre 2008, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura; il suddetto 
sciopero può essere considerato come evento di carattere 
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione. 

 L’ufÞ cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 629 del 10 novembre 
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi dell’atto.  

 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministro delle Þ nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modiÞ cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modiÞ cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 17 novembre 2008 

 Il direttore regionale: ANGIÒ   

  08A09171

    PROVVEDIMENTO  17 novembre 2008 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del 
servizio di accettazione formalità di pubblicità immobiliare 
dell’UfÞ cio di Siena.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento del servizio di 
accettazione formalità di pubblicità immobiliare dell’Uf-
Þ cio provinciale del territorio di Siena per il giorno 3 no-
vembre 2008; 
  Motivazioni   . 

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 3 novembre 
2008 ha comportato la chiusura del servizio di accetta-
zione di formalità di pubblicità immobiliare dell’UfÞ cio 
del territorio di Siena per l’intera giornata. La situazione 
richiede di essere regolarizzata e il Direttore regionale è 
chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’UfÞ cio provinciale del territorio di 
Siena prot. n. 7449 in data 3 novembre 2008, sono stati 
comunicati la causa e il periodo di chiusura; il suddetto 
sciopero può essere considerato come evento di carattere 
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione. 

 L’ufÞ cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 630 del 10 novembre 
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi dell’atto.  

 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministro delle Þ nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modiÞ cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modiÞ cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 17 novembre 2008 

 Il direttore regionale: ANGIÒ   

  08A09172
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    PROVVEDIMENTO  17 novembre 2008 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’UfÞ cio di Massa Carrara.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER LA TOSCANA  

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposizioni 
e dalle norme di seguito riportate; 

 Accerta: 

 Il periodo di mancato funzionamento dell’UfÞ cio pro-
vinciale del territorio di Massa Carrara per il giorno 3 no-
vembre 2008. 
  Motivazioni   . 

 Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza: 
l’adesione del personale allo sciopero del 3 novembre 
2008 ha comportato la chiusura dei servizi catastali e di 
pubblicità immobiliare di Massa Carrara per l’intera gior-
nata. La situazione richiede di essere regolarizzata e il Di-
rettore regionale è chiamato a esprimersi in merito. 

 Con la nota dell’UfÞ cio provinciale del territorio di 
Massa Carrara prot. n. 7793 in data 4 novembre 2008, sono 
stati comunicati la causa e il periodo di chiusura dell’Uf-
Þ cio nelle due sedi; il suddetto sciopero può essere consi-
derato come evento di carattere eccezionale non ricondu-
cibile a disfunzioni organizzative dell’Amministrazione. 

 L’ufÞ cio del garante del contribuente per la regione 
Toscana, con delibera protocollo n. 627 del 10 novembre 
2008, ha espresso parere favorevole riguardo al presente 
provvedimento. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi dell’atto.  

 Decreto legislativo n. 300/1999; 
 decreto del Ministro delle Þ nanze n. 1390 del 28 di-

cembre 2000; 
 regolamento di amministrazione del Dipartimento del 

territorio, approvato il 5 dicembre 2000; 
 decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 

modiÞ cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770; 
 art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32, 

che ha modiÞ cato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 
n. 498/1961; 

 legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 
 art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 Firenze, 17 novembre 2008 

 Il direttore regionale: ANGIÒ   

  08A09173  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 (in   Gazzetta 

Uffi ciale   - serie generale - n. 235 del 7 ottobre 2008), coordi-
nato con la legge di conversione 4 dicembre 2008, n. 189 
(in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 5), recante: «Di-
sposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanita-
ria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali».    

     AVVERTENZA: 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo Þ ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modiÞ che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modiÞ cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modiÞ che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla legge di conversione 
hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di attuazione dei piani
di rientro dai defi cit sanitari    

     1. Al comma 2 dell’articolo 4 del    decreto-legge    1° ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222, sono apportate le se-
guenti modiÞ cazioni: 

   a)   nel primo periodo le parole da: «, con la facoltà» 
Þ no a: «delle aziende ospedaliere» sono soppresse; 

   b)   dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
«Al Þ ne di assicurare la puntuale attuazione del piano di 
rientro, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, di concerto con il Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sentito 
il Ministro per i rapporti con le regioni, può nominare, 
anche dopo l’inizio della gestione commissariale, uno o 
più subcomissari di qualiÞ cate e comprovate professiona-
lità ed esperienza in materia di gestione sanitaria, con il 
compito di afÞ ancare il commissario ad acta nella predi-
sposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione 
dell’incarico commissariale. Il commissario può avva-
lersi dei subcommissari anche quali soggetti attuatori e 
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può motivatamente disporre, nei confronti dei direttori 
generali delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere, degli istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tiÞ co pubblici e delle aziende ospedaliere universitarie, 
fermo restando il trattamento economico in godimento, 
la sospensione dalle funzioni in atto, che possono essere 
afÞ date a un soggetto attuatore, e l’assegnazione ad altro 
incarico Þ no alla durata massima del commissariamento 
ovvero alla naturale scadenza del rapporto con l’ente del 
servizio sanitario.»; 

   c)   l’ultimo periodo è sostituito    dai seguenti   : «Gli 
eventuali oneri derivanti dalla gestione commissariale 
sono a carico della regione interessata, che mette altre-
sì a disposizione del commissario il personale, gli ufÞ ci 
e i mezzi necessari all’espletamento dell’incarico. Con 
decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, sono determinati i compensi degli orga-
ni della gestione commissariale. Le regioni provvedono 
ai predetti adempimenti utilizzando le risorse Þ nanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente.». 

 2. In favore delle regioni che hanno sottoscritto accor-
di in applicazione dell’articolo 1, comma 180, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modiÞ cazioni, 
e nelle quali, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è stato nominato il 
commissario ad acta per l’attuazione del piano di rientro, 
può essere autorizzata, con deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, l’erogazione, in tutto o in parte, del maggior 
Þ nanziamento condizionato alla veriÞ ca positiva degli 
adempimenti, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 8 
dell’intesa tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano del 23 marzo 2005, pubblicata 
   nel supplemento ordinario alla   Gazzetta UfÞ ciale   n. 105 
del 7 maggio 2005   , e dallo speciÞ co accordo sottoscrit-
to fra lo Stato e la singola regione. L’autorizzazione può 
essere deliberata qualora si siano veriÞ cate le seguenti 
condizioni: 

   a)   si sia manifestata, in conseguenza della manca-
ta erogazione del maggior Þ nanziamento condizionato 
alla veriÞ ca positiva degli adempimenti, una situazione 
di emergenza Þ nanziaria regionale tale da compromettere 
gli impegni Þ nanziari assunti dalla regione stessa, nonché 
l’ordinato svolgimento del sistema dei pagamenti regio-
nale, con possibili gravi ripercussioni sistemiche; 

   b)   siano stati adottati, da parte del commissario ad 
acta, entro il termine indicato dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, provvedimenti signiÞ cativi in termini 
di effettiva e strutturale correzione degli andamenti della 
spesa, da veriÞ carsi da parte del tavolo di veriÞ ca degli 
adempimenti e del Comitato permanente per la veriÞ ca 
dei livelli essenziali di assistenza, di cui rispettivamente 
agli articoli 9 e 12 della citata intesa del 23 marzo 2005. 

 3. Le somme erogate alla regione ai sensi del comma 2 
si intendono erogate a titolo di anticipazione e sono og-
getto di recupero, a valere su somme spettanti a qualsiasi 
titolo, qualora la regione non attui il piano di rientro nella 
dimensione Þ nanziaria stabilita nello stesso. Con delibe-
razione del Consiglio dei Ministri sono stabiliti l’entità, la 
tempistica e le modalità del predetto recupero, in relazio-
ne ai mancati obiettivi regionali. 

 4. Al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, sono 
apportate le seguenti modiÞ cazioni: 

   a)   all’articolo 2, il comma 4 è abrogato; 
   b)   all’articolo 5, dopo il comma 1 è aggiunto il 

seguente: 
 «1  -bis  . Restano ferme le funzioni e la composizio-

ne del consiglio di amministrazione dell’Istituto “Gianni-
na Gaslini” di Genova, di cui all’articolo 7, comma 4, del 
decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269.». 

 5. Limitatamente all’anno 2009, ai Þ ni della copertura 
degli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 61, comma 19, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, il livello del Þ nanziamento 
del Servizio sanitario nazionale al quale concorre ordina-
riamente lo Stato è incrementato di 434 milioni di euro; 
conseguentemente le misure indicate ai commi 20 e 21 
del medesimo articolo 61 operano con effetto dall’anno 
2010.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159 (Interventi urgenti in materia economico-Þ nanziaria, per lo svi-
luppo e l’equità sociale), convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 4    (Commissari ad acta per le regioni inadempienti)   . — 
1. Qualora nel procedimento di veriÞ ca e monitoraggio dei singoli Pia-
ni di rientro, effettuato dal Tavolo di veriÞ ca degli adempimenti e dal 
Comitato permanente per la veriÞ ca dei livelli essenziali di assistenza, 
di cui rispettivamente agli articoli 12 e 9 dell’Intesa Stato-regioni del 
23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 105 del 7 maggio 2005, con le modalità previste dagli accor-
di sottoscritti ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, e successive modiÞ cazioni, si preÞ guri il mancato rispetto 
da parte della regione degli adempimenti previsti dai medesimi Piani, in 
relazione alla realizzabilità degli equilibri Þ nanziari nella dimensione 
e nei tempi ivi programmati, in funzione degli interventi di risanamen-
to, riequilibrio economico-Þ nanziario e di riorganizzazione del sistema 
sanitario regionale, anche sotto il proÞ lo amministrativo e contabile, 
tale da mettere in pericolo la tutela dell’unità economica e dei livelli 
essenziali delle prestazioni, ferme restando le disposizioni di cui al-
l’art. 1, comma 796, lettera   b)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, con la procedura di cui all’art. 8, 
comma 1, della legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze, di concerto con il Ministro della salute, 
sentito il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, difÞ da la 
regione ad adottare entro quindici giorni tutti gli atti normativi, ammi-
nistrativi, organizzativi e gestionali idonei a garantire il conseguimento 
degli obiettivi previsti nel Piano. 

 2. Ove la regione non adempia alla difÞ da di cui al comma 1, ovve-
ro gli atti e le azioni posti in essere, valutati dai predetti Tavolo e Comi-
tato, risultino inidonei o insufÞ cienti al raggiungimento degli obiettivi 
programmati, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del-
l’economia e delle Þ nanze, di concerto con il Ministro della salute, sen-
tito il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, nomina un 
commissario ad acta per l’intero periodo di vigenza del singolo Piano 
di rientro.    Al fi ne di assicurare la puntuale attuazione del piano di rien-
tro, il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, può 
nominare, anche dopo l’inizio della gestione commissariale, uno o più 
subcommissari di qualifi cate e comprovate professionalità ed esperien-
za in materia di gestione sanitaria, con il compito di affi ancare il com-
missario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in 
esecuzione dell’incarico commissariale. Il commissario può avvalersi 
dei subcommissari anche quali soggetti attuatori e può motivatamente 
disporre, nei confronti dei direttori generali delle aziende sanitarie lo-
cali, delle aziende ospedaliere, degli istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifi co pubblici e delle aziende ospedaliere universitarie, fermo 
restando il trattamento economico in godimento, la sospensione dalle 
funzioni in atto, che possono essere affi date a un soggetto attuatore, 
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e l’assegnazione ad altro incarico fi no alla durata massima del com-
missariamento ovvero alla naturale scadenza del rapporto con l’ente 
del servizio sanitario. Gli eventuali oneri derivanti dalla gestione com-
missariale sono a carico della regione interessata, che mette altresì a 
disposizione del commissario il personale, gli ufÞ ci e i mezzi necessari 
all’espletamento dell’incarico. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle Þ nanze, di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, sono determinati i compensi degli organi della 
gestione commissariale. Le regioni provvedono ai predetti adempimenti 
utilizzando le risorse Þ nanziarie, umane e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente.  

 2  -bis  . I crediti interessati dalle procedure di accertamento e ricon-
ciliazione del debito pregresso al 31 dicembre 2005, attivate dalle re-
gioni nell’ambito dei piani di rientro dai deÞ cit sanitari di cui all’art. 1, 
comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per i quali sia stata 
fatta la richiesta ai creditori della comunicazione di informazioni, entro 
un termine deÞ nito, sui crediti vantati dai medesimi, si prescrivono in 
cinque anni dalla data in cui sono maturati, e comunque non prima di 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, qualora, alla scadenza del termine Þ ssato, 
non sia pervenuta la comunicazione richiesta. A decorrere dal termine 
per la predetta comunicazione, i crediti di cui al presente comma non 
producono interessi.». 

 — Si riporta il testo del comma 180 dell’art. 1 della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato - legge Þ nanziaria 2005): 

 «180. La regione interessata, nelle ipotesi indicate ai commi 174 e 
176 nonché in caso di mancato adempimento per gli anni 2004 e prece-
denti, anche avvalendosi del supporto tecnico dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, procede ad una ricognizione delle cause ed elabora 
un programma operativo di riorganizzazione, di riqualiÞ cazione o di 
potenziamento del Servizio sanitario regionale, di durata non superiore 
al triennio. I Ministri della salute e dell’economia e delle Þ nanze e la 
singola regione stipulano apposito accordo che individui gli interventi 
necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto 
dei livelli essenziali di assistenza e degli adempimenti di cui alla intesa 
prevista dal comma 173. La sottoscrizione dell’accordo è condizione 
necessaria per la riattribuzione alla regione interessata del maggiore Þ -
nanziamento anche in maniera parziale e graduale, subordinatamente 
alla veriÞ ca della effettiva attuazione del programma.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 8, 9 e 12 dell’intesa tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo 
2005: 

 «Art. 8    (Accordo per il perseguimento dell’equilibrio economico)   . 
— 1. In relazione a quanto disposto dall’art. 1, comma 180, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, a partire dall’anno 2005, con riferimento ai 
risultati di esercizio dell’anno 2004, in base alle risultanze Þ nali del 
tavolo degli adempimenti, per le Regioni interessate che, ai sensi di tale 
disposizione, stipulano con i Ministri della salute e dell’economia e del-
le Þ nanze, sentito il Ministro per gli affari regionali, l’apposito accordo 
che individui gli interventi necessari per il perseguimento dell’equili-
brio economico, nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza e degli 
adempimenti di cui alla intesa prevista dal comma 173 del medesimo 
articolo, la sottoscrizione dell’accordo è condizione necessaria per la 
riattribuzione del maggiore Þ nanziamento anche in maniera parziale e 
graduale, subordinatamente alla veriÞ ca della effettiva attuazione del 
programma operativo, di riorganizzazione, di riqualiÞ cazione o di po-
tenziamento del Servizio sanitario regionale. 

 2. La sottoscrizione dell’accordo consente alla Regione interessata 
l’accesso al maggior Þ nanziamento con le seguenti modalità:   a)   spetta 
l’80 per cento del maggior Þ nanziamento, all’atto della sottoscrizione 
dell’accordo; il rimanente 20 per cento subordinatamente alla veriÞ ca 
della effettiva attuazione del programma, nel caso in cui la Regione ri-
sulti: adempiente con riferimento all’equilibrio economico-Þ nanziario, 
veriÞ cato dal tavolo tecnico degli adempimenti, al mantenimento dei 
livelli di assistenza previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 29 novembre 2001 e successive integrazioni e modiÞ cazioni, 
all’attuazione del Piano nazionale della prevenzione e del Piano na-
zionale per l’aggiornamento del personale sanitario; inadempiente con 
riferimento agli altri adempimenti di cui all’allegato 1;   b)   spetta il 40 
per cento del maggior Þ nanziamento, all’atto della sottoscrizione del-
l’accordo; il rimanente 60 per cento subordinatamente alla veriÞ ca della 
effettiva attuazione del programma, nel caso in cui la regione risulti non 
adempiente anche a uno degli adempimenti di cui alla lettera   a)   primo 
trattino. 

 3. L’accordo: stabilisce le modalità per l’erogazione del saldo del 
maggior Þ nanziamento secondo stati di avanzamento concordati, non-
chè le modalità per la sospensione dell’erogazione del maggior Þ nanzia-
mento, in caso di veriÞ ca negativa dello stato di avanzamento nei tempi 
e nei modi concordati; deÞ nisce adeguate forme di monitoraggio degli 
obiettivi intermedi per ogni stato di avanzamento e le modalità della 
loro veriÞ ca; deÞ nisce, limitatamente ai casi di cui alla lettera   b)   del 
precedente comma, le modalità di afÞ ancamento di rappresentanti del 
Ministero della salute, di rappresentanti del Ministero dell’economia e 
Þ nanze e di rappresentanti regionali designati dalla Conferenza Stato-
Regioni alle attività di gestione e programmazione del servizio sanitario 
regionale, nonché la individuazione dei provvedimenti regionali di spe-
sa e programmazione sanitaria da sottoporre a preventiva approvazione 
da parte del Ministero della salute e del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, che possono approvare anche con prescrizioni in ordine alle 
modalità di recepimento e ai contenuti degli stessi. Sono fatti salvi i 
provvedimenti regionali di somma urgenza, da trasmettersi successiva-
mente alla loro adozione. Prevede eventuali forme di partenariato con 
le altre Regioni. 

 4. Con successiva intesa, in sede di Conferenza Stato-Regioni sa-
ranno individuati, entro trenta giorni dalla presente intesa, i casi in cui 
l’accordo di cui al presente articolo, pur rientrando nella fattispecie di 
cui alla lettera   b)  , non implica forme di afÞ ancamento; in mancanza 
della ulteriore intesa opera quanto previsto dalla presente intesa. 

 5. Limitatamente alle Regioni nelle quali si sia veriÞ cato un disa-
vanzo pari o superiore al 7 per cento sulla base dei risultati del Tavolo 
tecnico degli adempimenti, al netto, per l’anno 2005, delle risorse im-
piegate per arretrati di contratti e convenzioni per il personale, la stipula 
dell’accordo di cui al comma 3, integrato con il concerto del Ministro 
per gli affari regionali, è da considerarsi in ogni caso dovuta da parte 
della Regione interessata e quindi rientrante tra gli adempimenti oggetto 
di veriÞ ca previsti dalla presente intesa, ai sensi del precedente art. 2.». 

 «Art. 9    (Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione dei 
  LEA)  .    — 1. Ai Þ ni della presente intesa, è istituito presso il Ministero 
della salute il Comitato paritetico permanente per la veriÞ ca dell’eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza in condizioni di appropriatezza 
e di efÞ cienza nell’utilizzo delle risorse e per la veriÞ ca della congruità 
tra le prestazioni da erogare e le risorse messe a disposizione. 

 2. Il Comitato, che si avvale del supporto tecnico dell’Agenzia per 
i servizi sanitari regionali, opera sulla base delle informazioni desumi-
bili dal sistema di monitoraggio e garanzia di cui al decreto ministeriale 
12 dicembre 2001, nonché dei ß ussi informativi afferenti al Nuovo Si-
stema informativo sanitario. 

 3. Il Comitato è composto da quattro rappresentanti del Ministero 
della salute, di cui uno con funzioni di coordinatore, due rappresentanti 
del Ministero dell’economia e delle Þ nanze, un rappresentante del Di-
partimento per gli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e da sette rappresentanti delle Regioni designati dalla Conferenza 
dei Presidenti delle regioni e delle province autonome.». 

 «Art. 12    (Tavolo di verifi ca degli adempimenti)   . — 1. Ai Þ ni della 
veriÞ ca degli adempimenti per le Þ nalità di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 184, lettera   c)   della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è istituito 
presso il Ministero dell’economia e delle Þ nanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, il Tavolo tecnico per la veriÞ ca degli 
adempimenti, coordinato da un rappresentante del Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze e composto da rappresentanti: del Dipartimento 
degli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri; del 
Ministero della salute; delle regioni capoÞ la delle aree sanità e affari 
Þ nanziari, nell’ambito della Conferenza dei Presidenti delle regioni e 
province autonome; di una ulteriore regione indicata dalla Conferenza 
dei Presidenti delle regioni e delle province autonome; dell’Agenzia per 
i servizi sanitari regionali; della Segreteria della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano; della Segreteria della Conferenza dei Presidenti delle regioni 
e delle province autonome. 

 2. Il Tavolo tecnico di cui al comma 1 richiede alle singole regioni 
la documentazione necessaria alla veriÞ ca degli adempimenti. Il Tavolo 
procede ad un primo esame della documentazione, informando le regio-
ni, prima della convocazione, sui punti di criticità riscontrati, afÞ nché 
esse possano presentarsi con le eventuali integrazioni, atte a superare le 
criticità individuate. Il coordinatore del Tavolo tecnico dispone che di 
tutte le sedute sia redatto verbale. Il verbale, che dà conto dei lavori e 
delle posizioni espresse dai partecipanti, è trasmesso ai componenti del 
Tavolo e alla regione interessata. 
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 3. Il Tavolo tecnico: entro il 30 marzo dell’anno successivo a quel-
lo di riferimento, fornisce alle regioni le indicazioni relative alla docu-
mentazione necessaria per la veriÞ ca degli adempimenti, che le stesse 
devono produrre entro il successivo 30 maggio; effettua una valutazione 
del risultato di gestione, a partire dalle risultanze contabili al quarto tri-
mestre ed esprime il proprio parere entro il 30 luglio dell’anno successi-
vo a quello di riferimento; si avvale delle risultanze del Comitato di cui 
all’art. 9 della presente intesa, per gli aspetti relativi agli adempimenti 
riportati nell’Allegato 1, al Punto 2, lettere   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , e agli adem-
pimenti derivanti dagli articoli 3, 4 e 10 della presente intesa; riferisce 
sull’esito delle veriÞ che al Tavolo politico, che esprime il suo parere 
entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento. Ri-
ferisce, altresì, al tavolo politico su eventuali posizioni discordanti. Nel 
caso che tali posizioni riguardino la valutazione degli adempimenti di 
una singola regione, la stessa viene convocata dal Tavolo politico. 

 4. Il Tavolo politico è composto: per il Governo, dal Ministro del-
l’economia e delle Þ nanze o suo delegato, dal Ministro della salute o 
suo delegato e dal Ministro per gli affari regionali o suo delegato; per 
le regioni, da una delegazione politica della Conferenza dei Presidenti 
delle regioni e delle province autonome, guidata dal Presidente o suo 
delegato. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, successivamente 
alla presa d’atto del predetto Tavolo politico in ordine agli esiti delle 
veriÞ che sugli adempimenti in questione, provvede entro il 15 ottobre 
dell’anno successivo a quello di riferimento per le regioni adempienti ad 
erogare il saldo, e provvede nei confronti delle regioni inadempienti ai 
sensi dell’art. 1, comma 176, della legge n. 311 del 2004.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 16 ottobre 
2003, n. 288 (Riordino della disciplina degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientiÞ co, a norma dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gen-
naio 2003, n. 3), così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art.2    (Trasformazione degli Istituti in Fondazioni)   . — 1. Su istan-
za della regione in cui l’Istituto ha la sede prevalente di attività clinica e 
di ricerca, con decreto adottato dal Ministro della salute, gli Istituti di ri-
covero e cura a carattere scientiÞ co di diritto pubblico esistenti alla data 
di entrata in vigore della legge 16 gennaio 2003, n. 3, ferma restandone 
la natura pubblica, possono essere trasformati in Fondazioni di rilievo 
nazionale aventi le Þ nalità di cui all’art. 1, aperte alla partecipazione di 
soggetti pubblici e privati e sottoposte alla vigilanza del Ministero della 
salute e del Ministero dell’economia e delle Þ nanze. Gli enti trasformati 
assumono la denominazione di Fondazione IRCCS. 

 2. Sono enti fondatori il Ministero della salute, la regione ed il
comune in cui l’Istituto da trasformare ha la sede effettiva di attività e, 
quando siano presenti, i soggetti rappresentativi degli interessi originari. 
Altri enti pubblici e soggetti privati, che condividano gli scopi della 
fondazione ed intendano contribuire al loro raggiungimento, possono 
aderire in qualità di partecipanti, purché in assenza di conß itto di inte-
ressi: gli statuti, in conformità al presente decreto legislativo, discipli-
nano le modalità e le condizioni della loro partecipazione, ivi compreso 
l’apporto patrimoniale loro richiesto all’atto della adesione e le modalità 
di rappresentanza nel consiglio di amministrazione. 

 3. Le Fondazioni IRCCS hanno durata illimitata. Ad esse sono tra-
sferiti, in assenza di oneri, i rapporti attivi e passivi, il patrimonio mobi-
liare e immobiliare ed il personale degli Istituti trasformati. 

 4.    (abrogato)   ». 
 — Si riporta il testo dell’art. 5 del citato decreto legislativo 288 del 

2003, così come modiÞ cato dalla presente legge: 
 «Art.5    (Istituti non trasformati)   . — 1. Con atto di intesa in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di seguito denominata: “Confe-
renza Stato-regioni”, sono disciplinate le modalità di organizzazione, di 
gestione e di funzionamento degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientiÞ co non trasformati in Fondazioni, nel rispetto del principio di 
separazione delle funzioni di indirizzo e controllo da quelle di gestione 
e di attuazione, nonché di salvaguardia delle speciÞ che esigenze ricon-
ducibili alla attività di ricerca e alla partecipazione alle reti nazionali 
dei centri di eccellenza assistenziale, prevedendo altresì che il direttore 
scientiÞ co responsabile della ricerca sia nominato dal Ministro della sa-
lute, sentito il Presidente della regione interessata. 

  1  -bis  . Restano ferme le funzioni e la composizione del consiglio 
di amministrazione dell’Istituto “Giannina Gaslini” di Genova, di cui 
all’art.     7, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269.».  

 — Si riporta il testo del comma 19 dell’art. 61 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la sempliÞ cazione, la competitività, la stabilizzazione della Þ nanza pub-
blica e la perequazione tributaria): 

 «19. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, la quota di partecipazione 
al costo per le prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per 
gli assistiti non esentati, di cui all’art. 1, comma 796, lettera   p)  , primo 
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è abolita. Resta fermo 
quanto previsto dal comma 21 del presente articolo.».   

  Art. 1 -bis 

      ModiÞ ca alla legge 3 agosto 2007, n. 120    

      1. All’articolo 1, comma 2, della legge 3 agosto 2007, 
n. 120, le parole da: «L’adozione delle iniziative» fi no a: 
«e agli ambiti» sono sostituite dalle seguenti: «L’adozio-
ne delle iniziative di cui al comma 1 dovrà essere comple-
tata entro il 31 dicembre 2012. Fino al 31 gennaio 2010 
negli ambiti».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 120 (Disposizioni in materia di attività libero-professionale in-
tramuraria e altre norme in materia sanitaria), con la modiÞ ca apportata 
dalla presente legge al comma 2: 

 «1    (Attività libero-professionale intramuraria)   . — 1. Per garanti-
re l’esercizio dell’attività libero-professionale intramuraria, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano assumono le più idonee 
iniziative volte ad assicurare gli interventi di ristrutturazione edilizia, 
presso le aziende sanitarie locali, le aziende ospedaliere, le aziende 
ospedaliere universitarie, i policlinici universitari a gestione diretta e 
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientiÞ co (IRCCS) di dirit-
to pubblico, necessari per rendere disponibili i locali destinati a tale 
attività. 

  2. L’adozione delle iniziative di cui al comma 1 dovrà essere com-
pletata entro il 31 dicembre 2012. Fino al 31 gennaio 2010 negli ambiti    
in cui non siano ancora state adottate le iniziative di cui al comma 1, in 
deroga a quanto disposto dal comma 2 dell’art. 22  -bis   del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, continuano ad applicarsi i provvedimenti già adottati 
per assicurare l’esercizio dell’attività libero-professionale intramuraria. 
Nel medesimo periodo, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano procedono all’individuazione e all’attuazione delle misure 
dirette ad assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali delle 
categorie interessate e nel rispetto delle vigenti disposizioni contrattua-
li, il deÞ nitivo passaggio al regime ordinario del sistema dell’attività 
libero-professionale intramuraria della dirigenza sanitaria, medica e ve-
terinaria del Servizio sanitario nazionale e del personale universitario 
di cui all’art. 102 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382.».   

  Art. 1 -ter 

      Abrogazione dell’articolo 24  -ter   del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31    

      1. L’articolo 24  -ter   del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31, è abrogato.    
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  Art. 2.
      Disposizioni di salvaguardia degli equilibri

di bilancio degli enti locali    

     1. Per l’anno 2008 conservano validità i dati certiÞ cati 
dai singoli comuni in base al decreto del Ministro del-
l’economia e delle Þ nanze in data 17 marzo 2008, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 80 del 4 aprile 2008, 
adottato ai sensi dei commi 39 e 46 dell’articolo 2 del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, come 
modiÞ cato dall’articolo 3 del decreto-legge 2 luglio 2007, 
n. 81, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 
2007, n. 127. 

 2. Per l’anno 2008, in deroga all’articolo 179 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui 
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni 
sono autorizzati ad accertare convenzionalmente, a titolo 
di trasferimenti erariali, l’importo pari alla differenza tra 
i minori contributi ordinari comunicati ed attribuiti dal 
Ministero dell’interno e derivanti dalla riduzione opera-
ta sul fondo ordinario in base al decreto del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze in data 28 dicembre 2007, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 302 del 31 dicembre 2007, e l’importo attestato 
dal singolo ente con la certiÞ cazione di cui al comma 1. 

 3. Il Ministero dell’interno determina il minore contri-
buto di cui al comma 2, utilizzando prioritariamente i dati 
contenuti nei certiÞ cati di cui al comma 1 e, per la parte 
residua, operando una riduzione proporzionale dei contri-
buti ordinari spettanti per l’esercizio. 

 4. Gli importi residui convenzionalmente accertati ri-
levano ai Þ ni della determinazione del risultato contabile 
di amministrazione di cui all’articolo 186 del citato testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

 5. Per l’anno 2008, ai soli Þ ni del patto di stabilità in-
terno, per i comuni tenuti al rispetto delle disposizioni in 
materia gli importi comunicati di cui al comma 2 sono 
considerati convenzionalmente accertati e riscossi nel-
l’esercizio di competenza. 

 6. La certiÞ cazione da trasmettere al Ministero dell’in-
terno entro il 30 aprile 2009, prevista a carico dei comuni 
dall’articolo 77  -bis  , comma 32, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, deve essere sottoscritta dal 
responsabile dell’ufÞ cio tributi, dal segretario comunale 
e dall’organo di revisione. 

 7. La certiÞ cazione di cui al comma 6 è trasmessa, per 
la veriÞ ca della veridicità, alla Corte dei conti, che a tale 
Þ ne può avvalersi anche della competente Agenzia del 
territorio. 

 8. In sede di Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li sono stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, criteri e modalità per il ri-
parto tra i comuni dell’importo di 260 milioni di euro a 
titolo di regolazione contabile pregressa. All’erogazione 
si provvede con decreto del Ministro dell’interno, che re-
cepisce i suddetti criteri e modalità di riparto, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dei commi 39 e 46 dell’art. 2 del decreto-leg-

ge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286 (Disposizioni urgenti in materia tributaria e 
Þ nanziaria.): 

 «39. I trasferimenti erariali in favore dei singoli comuni sono ridotti 
in misura pari al maggior gettito derivante dalle disposizioni dei commi 
da 33 a 38, sulla base di una certiÞ cazione da parte del comune interessa-
to, le cui modalità sono deÞ nite con decreto del Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze, di concerto con il Ministro dell’interno. Con il predetto de-
creto, in particolare, si prevede che non siano ridotti i trasferimenti erariali 
in relazione all’eventuale quota di maggiore gettito aggiuntivo rispetto a 
quello previsto.». 

 «46. I trasferimenti erariali in favore dei singoli comuni sono ridotti 
in misura pari al maggior gettito derivante dalle disposizioni dei commi 
da 40 a 45, sulla base di una certiÞ cazione da parte del comune interessa-
to, le cui modalità sono deÞ nite con decreto del Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze, di concerto con il Ministro dell’interno. Con il predetto de-
creto, in particolare, si prevede che non siano ridotti i trasferimenti erariali 
in relazione all’eventuale quota di maggiore gettito aggiuntivo rispetto a 
quello previsto.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 179 e 186 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali): 

 «Art.179    (Accertamento)   . — 1. L’accertamento costituisce la prima 
fase di gestione dell’entrata mediante la quale, sulla base di idonea docu-
mentazione, viene veriÞ cata la ragione del credito e la sussistenza di un 
idoneo titolo giuridico, individuato il debitore, quantiÞ cata la somma da 
incassare, nonché Þ ssata la relativa scadenza. 

 2. L’accertamento delle entrate avviene: 
   a)   per le entrate di carattere tributario, a seguito di emissione di 

ruoli o a seguito di altre forme stabilite per legge; 
   b)   per le entrate patrimoniali e per quelle provenienti dalla ge-

stione di servizi a carattere produttivo e di quelli connessi a tariffe o con-
tribuzioni dell’utenza, a seguito di acquisizione diretta o di emissione di 
liste di carico; 

   c)   per le entrate relative a partite compensative delle spese, in cor-
rispondenza dell’assunzione del relativo impegno di spesa; 

   d)   per le altre entrate, anche di natura eventuale o variabile, me-
diante contratti, provvedimenti giudiziari o atti amministrativi speciÞ ci. 

 3. Il responsabile del procedimento con il quale viene accertata 
l’entrata trasmette al responsabile del servizio Þ nanziario l’idonea do-
cumentazione di cui al comma 2, ai Þ ni dell’annotazione nelle scritture 
contabili, secondo i tempi ed i modi previsti dal regolamento di contabilità 
dell’ente.». 

 «186    (Risultato contabile di amministrazione)   . — 1. Il risultato con-
tabile di amministrazione è accertato con l’approvazione del rendiconto 
dell’ultimo esercizio chiuso ed è pari al fondo di cassa aumentato dei re-
sidui attivi e diminuito dei residui passivi.». 

 — Si riporta il testo del comma 32 dell’art. 77  -bis   del citato decreto-
legge n.112 del 2008, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge n.133 
del 2008: 

 «32. Ai Þ ni dell’attuazione dell’art. 1, comma 4, del citato decreto-
legge 27 maggio 2008, n. 93, entro il 30 aprile 2009, i comuni trasmetto-
no al Ministero dell’interno la certiÞ cazione del mancato gettito accertato, 
secondo modalità stabilite con decreto del medesimo Ministero.».   

  Art. 2 -bis 
      Trasferimenti erariali in favore degli enti subentranti

alle comunità montane disciolte    

      1. Agli enti che subentrano nei rapporti giuridici di co-
munità montane disciolte sono assegnati tutti i trasferimen-
ti erariali già erogati alle comunità montane medesime, al 
netto delle riduzioni stabilite dall’articolo 2, comma 16, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall’articolo 76, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, in particolare a titolo di contributo ordinario, di 
contributo consolidato e di contributo per investimenti.    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 16 dell’art. 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge Þ nanziaria 2008): 

 «16. Il fondo ordinario di cui all’art. 34, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è ridotto di 33,4 milioni 
di euro per l’anno 2008 e di 66,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2009.». 

 — Si riporta il testo del comma 6  -bis   dell’art. 76 del citato decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito con modiÞ cazioni dalla legge n.133 del 
2008: 

 «6  -bis  . Sono ridotti dell’importo di 30 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2009, 2010 e 2011 i trasferimenti erariali a favore delle comuni-
tà montane. Alla riduzione si procede intervenendo prioritariamente sulle 
comunità che si trovano ad una altitudine media inferiore a settecentocin-
quanta metri sopra il livello del mare. All’attuazione del presente comma 
si provvede con decreto del Ministro dell’interno, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze.».   

  Art. 2 -ter 

      Disposizioni in materia di regime Þ scale
dei carburanti per autotrazione    

      1. A decorrere dal 1° gennaio 2009, al fi ne di adeguare 
le risorse destinate a ridurre la concorrenzialità delle ri-
vendite di benzine e gasolio utilizzati come carburante per 
autotrazione situate nel territorio elvetico, è attribuita alle 
regioni confi nanti con la Svizzera una quota aggiuntiva di 
compartecipazione all’IVA determinata nella misura del-
l’onere fi nanziario relativo ai litri di carburante venduti a 
prezzo ridotto.  

  2. La riduzione alla pompa del prezzo del gasolio e del-
le benzine per autotrazione utilizzati dai privati cittadini 
residenti nella regione per consumi personali può essere 
disposta dalle regioni confi nanti con la Confederazione el-
vetica, non facente parte dell’Unione europea, con propria 
legge, nel rispetto della normativa comunitaria, in modo 
tale da garantire che il prezzo non sia inferiore a quello 
praticato nello Stato confi nante e che la riduzione sia dif-
ferenziata nel territorio regionale in maniera inversamente 
proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confi ne.  

  3. La compartecipazione di cui al comma 1 è attribuita 
mensilmente a ciascuna regione sulla base dei quantitativi 
erogati a prezzo ridotto nell’anno precedente, con congua-
glio, entro il mese di aprile dell’anno successivo, sulla base 
dei dati di consuntivo rilasciati dall’Agenzia delle dogane.  

  4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sono stabilite le modalità di applicazione delle disposi-
zioni del presente articolo e, annualmente, in sede del con-
guaglio di cui al comma 3, viene rideterminata la misura 
della quota di compartecipazione prevista dal comma 1 al 
fi ne di assicurare la copertura fi nanziaria delle fi nalità del 
presente articolo.  

  5. Con decorrenza dalla medesima data di cui al com-
ma 1 è abrogato l’articolo 12 del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 56.  

  6. Al minor gettito derivante dall’applicazione del pre-
sente articolo, nei limiti di 20 milioni di euro annui a de-
correre dal 2009, si provvede mediante riduzione lineare 
degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla tabella C della legge 
24 dicembre 2007, n. 244.    

  Art. 2 -quater 
      Disposizioni per gli enti locali    

      1. Ai fi ni dell’approvazione del bilancio di previsione 
degli enti locali e della verifi ca della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, sono confermate, per l’anno 2009, le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1  -bis  , del decre-
to-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26.  

  2. Per l’anno 2009 i trasferimenti erariali in favore di 
ogni singolo ente sono determinati in base alle disposizioni 
recate dall’articolo 2, comma 2, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, ed alle modifi che delle dotazioni dei fondi 
successivamente intervenute.  

  3. Le disposizioni in materia di compartecipazione pro-
vinciale al gettito dell’imposta sul reddito delle persone 
fi siche di cui all’articolo 31, comma 8, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, confermate per l’anno 2008 dall’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge n. 244 del 2007, sono pro-
rogate per l’anno 2009.  

  4. All’articolo 160, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, la lettera   e)   è sostituita dalla 
seguente: «  e)   i modelli relativi al conto del bilancio e la 
tabella dei parametri gestionali;».  

  5. All’articolo 161, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Le certifi cazioni sono fi r-
mate dal segretario, dal responsabile del servizio fi nanzia-
rio e dall’organo di revisione economico-fi nanziario».  

  6. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono apportate le seguenti modifi che:  

    a)   all’articolo 151, comma 7, le parole: «30 giugno» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile»;  

    b)   all’articolo 226, comma 1, le parole: «due mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giorni»;  

    c)   all’articolo 227, comma 2, primo periodo, le parole: 
«30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile»;  

    d)   all’articolo 233, comma 1, le parole: «due mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 giorni».  

  7. Le dichiarazioni di cui all’articolo 2, comma 4, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell’interno 
1° luglio 2002, n. 197, attestanti il minor gettito dell’im-
posta comunale sugli immobili derivante da fabbricati del 
gruppo catastale D per ciascuno degli anni 2005 e pre-
cedenti, anche se già presentate, devono essere trasmes-
se al Ministero dell’interno, a pena di decadenza, entro il 
31 gennaio 2009 ed essere corredate da un’attestazione a 
fi rma del responsabile del servizio fi nanziario dell’ente lo-
cale, nonché asseverate dall’organo di revisione, che evi-
denzi le minori entrate registrate per ciascuno degli anni 
2005 e precedenti e i relativi contributi statali a tale titolo 
comunicati.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo del comma 1  -bis   dell’art. 1 del decreto-leg-

ge 30 dicembre 2004, n. 314 convertito con modiÞ cazioni dalla legge 
1° marzo 2005, n.26 (Proroga di termini.): 

 «1  -bis  . Ai Þ ni dell’approvazione del bilancio di previsione degli enti 
locali e della veriÞ ca della salvaguardia degli equilibri di bilancio si ap-
plicano, per l’anno 2005, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 2 e 3, del 
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 28 maggio 2004, n.140». 
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 — Si riporta il testo dei commi 2 e 3 dell’art. 2 della citata legge 
n. 244 del 2007: 

 «2. I trasferimenti erariali per l’anno 2008 in favore di ogni singolo 
ente locale sono determinati in base alle disposizioni recate dall’art. 1, 
comma 696, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.». 

 3. Le disposizioni in materia di compartecipazione provinciale al 
gettito dell’imposta sul reddito delle persone Þ siche di cui all’art. 31, 
comma 8, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, confermate per l’an-
no 2007 dall’art. 1, comma 697, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
sono prorogate per l’anno 2008». 

 — Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 31 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato) - legge Þ nanziaria 2003: 

 «8. Per l’anno 2003 l’aliquota di compartecipazione dei comuni al 
gettito dell’IRPEF di cui all’art. 67, comma 3, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, come sostituito dall’art. 25, comma 5, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è stabilita nella misura del 6,5 per cento. Per lo 
stesso anno 2003 è istituita per le province una compartecipazione al 
gettito dell’IRPEF nella misura dell’1 per cento del riscosso in conto 
competenza afß uito al bilancio dello Stato per l’esercizio 2002, quali 
entrate derivanti dall’attività ordinaria di gestione iscritte al capitolo 
1023. Per le province si applicano le modalità di riparto e di attribuzione 
previste per i comuni dalla richiamata normativa». 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 160 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «1. Con regolamento, da emanare a norma dell’art. 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono approvati: 

   a)   i modelli relativi al bilancio di previsione, ivi inclusi i quadri 
riepilogativi; 

   b)   il sistema di codiÞ ca del bilancio e dei titoli contabili di en-
trata e di spesa; 

   c)   i modelli relativi al bilancio pluriennale; 
   d)   i modelli relativi al conto del tesoriere; 
    e)   i modelli relativi al conto del bilancio e la tabella dei para-

metri gestionali;  
   f)   i modelli relativi al conto economico ed al prospetto di 

conciliazione; 
   g)   i modelli relativi al conto del patrimonio; 
   h)   i modelli relativi alla resa del conto da parte degli agenti con-

tabili di cui all’art. 227.». 
 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 161 del citato decreto 

legislativo n. 267 del 2000, così come modiÞ cato dalla presente legge: 
 «1. Gli enti locali sono tenuti a redigere apposite certiÞ cazioni sui 

principali dati del bilancio di previsione e del rendiconto.    Le certifi ca-
zioni sono fi rmate dal segretario, dal responsabile del servizio fi nanzia-
rio e dall’organo di revisione economico-fi nanziario.».  

 — Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 151 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «7. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 apri-
le dell’anno successivo.». 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 226 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «1. Entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio Þ nan-
ziario, il tesoriere, ai sensi dell’art. 93, rende all’ente locale il conto del-
la propria gestione di cassa il quale lo trasmette alla competente sezione 
giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giorni dall’approvazione 
del rendiconto.». 

 — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 227 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, così come modiÞ cato dalla presente legge. 

 «2. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare dell’ente en-
tro il 30 aprile dell’anno successivo, tenuto motivatamente conto della 
relazione dell’organo di revisione. La proposta è messa a disposizione 
dei componenti dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione 
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non in-
feriore a venti giorni, stabilito dal regolamento. Il rendiconto deliberato 
è inviato all’organo regionale di controllo ai sensi e con le modalità di 
cui all’art. 133.». 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 233 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «1. Entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell’esercizio Þ -
nanziario, l’economo, il consegnatario di beni e gli altri soggetti di cui 
all’art. 93, comma 2, rendono il conto della propria gestione all’ente

locale il quale lo trasmette alla competente sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto.». 

 — Il comma 4 dell’art. 2 del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’interno 1° luglio 2002, n. 197 (Determinazione delle rendite 
catastali e conseguenti trasferimenti erariali ai comuni.  )  , reca: 

 «4. La perdita del gettito dell’I.C.I. è calcolata in riferimento ai 
singoli fabbricati classiÞ cabili nel gruppo catastale D oggetto del-
la autodeterminazione provvisoria delle rendite catastali secondo
la procedura prevista dal decreto del Ministro delle Þ nanze 19 apri-
le 1994, n. 701. Al Þ ne di ottenere il contributo statale di cui 
al comma 1, i comuni interessati, entro il 30 giugno dell’anno
successivo a quello in cui si è veriÞ cata la minore entrata, inviano al 
Ministero dell’interno, per il tramite degli ufÞ ci territoriali del Gover-
no, apposita dichiarazione, secondo il modello di cui all’allegato A al 
presente decreto, in cui attestano l’importo complessivo del minore get-
tito dell’I.C.I. derivante dai fabbricati classiÞ cabili nel gruppo catastale 
D a causa della autodeterminazione provvisoria delle rendite catastali 
secondo la procedura prevista dal decreto del Ministro delle Þ nanze 
19 aprile 1994, n. 701. Gli ufÞ ci territoriali del Governo, entro 10 giorni 
decorrenti dalla scadenza del predetto termine, trasmettono i certiÞ cati 
al Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali 
- Direzione centrale della Þ nanza locale.».   

  Art. 3.

      DeÞ nizione dei piani di dimensionamento delle istituzioni 
scolastiche rientranti nelle competenze delle regioni e 
degli enti locali    

      1. All’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, dopo il comma 4  -ter   sono inseriti i seguenti:  

  «4  -quater  . Ai fi ni del conseguimento degli obiettivi di 
cui al presente articolo, le regioni e gli enti locali, nel-
l’ambito delle rispettive competenze, per l’anno scolasti-
co 2009/2010, assicurano il dimensionamento delle isti-
tuzioni scolastiche autonome nel rispetto dei parametri 
fi ssati dall’articolo 2 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, 
da realizzare comunque non oltre il 31 dicembre 2008.
In ogni caso per il predetto anno scolastico la consisten-
za numerica dei punti di erogazione dei servizi scolastici 
non deve superare quella relativa al precedente anno sco-
lastico 2008/2009.  

  4  -quinquies  . Per gli anni scolastici 2010/2011 e 
2011/2012, il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sentito il Ministro per i rapporti con le regioni, promuo-
vono, entro il 15 giugno 2009, la stipula di un’intesa in 
sede di Conferenza unifi cata per disciplinare l’attività di 
dimensionamento della rete scolastica, ai sensi del com-
ma 4, lettera f-ter), con particolare riferimento ai punti di 
erogazione del servizio scolastico. Detta intesa prevede 
la defi nizione dei criteri fi nalizzati alla riqualifi cazione 
del sistema scolastico, al contenimento della spesa pub-
blica nonché ai tempi e alle modalità di realizzazione, 
mediante la previsione di appositi protocolli d’intesa tra 
le regioni e gli uffi ci scolastici regionali.  

  4  -sexies  . In sede di Conferenza unifi cata si provvede al 
monitoraggio dell’attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 4  -quater   e 4  -quinquies  . In relazione agli adempi-
menti di cui al comma 4  -quater   il monitoraggio è fi naliz-
zato anche all’adozione, entro il 15 febbraio 2009, degli 
eventuali interventi necessari per garantire il consegui-
mento degli obiettivi di fi nanza pubblica».    
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  Art. 4.
      Proroga di termini per gli enti locali    

     1. All’articolo 2, comma 28, secondo periodo, del-
la legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «A partire 
dal 30 settembre 2008» sono sostituite dalle seguenti:
«A partire dal 1° gennaio 2009». 

  1  -bis  . All’articolo 26, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, le parole: «disci-
plinare entro il 31 dicembre 2008» sono sostituite dalle 
seguenti: «disciplinare entro il 31 dicembre 2009» e le 
parole: «entro la predetta data» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro la data».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 28 dell’art. 2 della citata legge 
n. 244 del 2007, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «28. Ai Þ ni della sempliÞ cazione della varietà e della diversità 
delle forme associative comunali e del processo di riorganizzazione so-
vracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, ad ogni ammi-
nistrazione comunale è consentita l’adesione ad una unica forma asso-
ciativa per ciascuna di quelle previste dagli articoli 31, 32 e 33 del citato 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fatte 
salve le disposizioni di legge in materia di organizzazione e gestione del 
servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei riÞ uti.    A partire 
dal 1° gennaio 2009   , se permane l’adesione multipla ogni atto adottato 
dall’associazione tra comuni è nullo ed è, altresì, nullo ogni atto attinen-
te all’adesione o allo svolgimento di essa da parte dell’amministrazione 
comunale interessata. Il presente comma non si applica per l’adesione 
delle amministrazioni comunali ai consorzi istituiti o resi obbligatori da 
leggi nazionali e regionali.». 

 — Si riporta il testo del comma 4  -bis   dell’art. 26 del decreto-leg-
ge 31 dicembre 2007, n. 248 convertito con modiÞ cazioni dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31 (Proroga di termini previsti da disposizioni le-
gislative e disposizioni urgenti in materia Þ nanziaria), così come modi-
Þ cato dalla presente legge: 

 «4  -bis  . Al Þ ne di consentire al comune di Sanremo di    disciplina-
re entro il 31 dicembre 2009    la situazione gestionale del mercato dei 
Þ ori, i contributi in conto capitale già erogati per la realizzazione del 
mercato stesso ai sensi delle leggi 1° luglio 1977, n. 403, 27 dicembre 
1977, n. 984, e 8 novembre 1986, n. 752, sono confermati in favore del 
comune medesimo, proprietario dell’impianto demaniale, a condizione 
che,    entro la data    del 31 dicembre 2008, lo stesso assuma gli impegni 
di destinazione e di inalienabilità previsti per le opere Þ nanziate ai sensi 
delle richiamate leggi.».   

  Art. 5.
      Riprogrammazione delle risorse di cui alla delibera 

CIPE del 30 settembre 2008    

     1. Al comune di Roma è assegnato un contributo ordina-
rio di 500 milioni per l’anno 2008, Þ nalizzato al rimborso 
alla Cassa depositi e prestiti della somma erogata a titolo 
di anticipazione Þ nanziaria ai sensi dell’articolo 78, com-
ma 8, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Al 
rimborso provvede direttamente il Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze, in nome e per conto del comune di Roma. 

 2. Alla copertura degli oneri si provvede, per l’anno 2008, 
mediante utilizzo delle risorse del Fondo di cui all’artico-
lo 63, comma 10, del citato decreto-legge n. 112 del 2008. 

 3. Le risorse assegnate a singoli comuni con delibe-
re CIPE del 30 settembre 2008, a valere sulle risorse del 

fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, possono essere utilizza-
te anche per le Þ nalità di cui all’articolo 78, comma 8, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero per 
ripianare disavanzi, anche di spesa corrente; entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
il CIPE provvede alla conseguente modiÞ ca della predet-
ta delibera, nonché, al Þ ne di assicurare il rispetto degli 
obiettivi di Þ nanza pubblica, alla necessaria riprogramma-
zione degli interventi a carico del Fondo di cui al comma 2.
In sede di attuazione dell’articolo 119 della Costituzione, a 
decorrere dall’anno 2010 viene riservato prioritariamente 
a favore di Roma Capitale un contributo annuale di 500 
milioni di euro, anche per le Þ nalità previste dal presente 
comma, nell’ambito delle risorse disponibili.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 78 del citato decreto-leg-
ge n. 112 del 2008, convertito con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n 133: 

 «8. Nelle more dell’approvazione del piano di rientro di cui al pre-
sente articolo, la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. concede al comune di 
Roma una anticipazione di 500 milioni di euro a valere sui primi futuri 
trasferimenti statali ad esclusione di quelli compensativi per i mancati 
introiti di natura tributaria.». 

 — Si riporta il testo del comma 10 dell’art. 63 del citato decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito con modiÞ cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n.133: 

 «10. Al Þ ne di garantire le necessarie risorse Þ nanziarie a carico 
del bilancio dello Stato occorrenti per i rinnovi contrattuali e gli ade-
guamenti retributivi del personale delle amministrazioni statali nonché 
per l’attuazione delle misure di cui all’art. 78, il Fondo per interventi 
strutturali di politica economica di cui all’art. 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, è integrato dell’importo di 500 milioni 
di euro per l’anno 2008, di 2.340 milioni di euro per gli anni 2009 e 
2010 e di 2.310 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. Il predet-
to Fondo è altresì incrementato, a valere, per quanto attiene all’anno 
2008, sulla quota delle maggiori entrate derivanti dalle modiÞ che nor-
mative previste dagli articoli 81 e 82 del presente decreto, dei seguenti 
importi: 0,8 milioni di euro per l’anno 2008, 20,6 milioni di euro per 
l’anno 2009, 51,7 milioni di euro per l’anno 2010, 24,5 milioni di euro 
per l’anno 2011 e 25,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012. La 
dotazione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
ulteriormente incrementata di 330 milioni di euro per l’anno 2009 e di 
430 milioni per ciascuno degli anni 2010 e 2011.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 61 della citata legge n. 289 del 2002: 
 «Art. 61    (Fondo per le aree sottoutilizzate ed interventi nelle me-

desime aree)   . — 1. A decorrere dall’anno 2003 è istituito il fondo per le 
aree sottoutilizzate, coincidenti con l’àmbito territoriale delle aree de-
presse di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, al quale conß uiscono le 
risorse disponibili autorizzate dalle disposizioni legislative, comunque 
evidenziate contabilmente in modo autonomo, con Þ nalità di riequili-
brio economico e sociale di cui all’allegato 1, nonché la dotazione ag-
giuntiva di 400 milioni di euro per l’anno 2003, di 650 milioni di euro 
per l’anno 2004 e di 7.000 milioni di euro per l’anno 2005. 

 2. A decorrere dall’anno 2004 si provvede ai sensi dell’art. 11, 
comma 3, lettera   f)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modiÞ cazioni. 

 3. Il fondo è ripartito esclusivamente tra gli interventi previsti dalle 
disposizioni legislative di cui al comma 1, con apposite delibere del CIPE 
adottate sulla base del criterio generale di destinazione territoriale delle ri-
sorse disponibili e per Þ nalità di riequilibrio economico e sociale, nonché: 

   a)   per gli investimenti pubblici, ai quali sono Þ nalizzate le risor-
se stanziate a titolo di riÞ nanziamento degli interventi di cui all’art. 1 
della citata legge n. 208 del 1998, e comunque realizzabili anche at-
traverso le altre disposizioni legislative di cui all’allegato 1, sulla base, 
ove applicabili, dei criteri e dei metodi indicati all’art. 73 della legge 
28 dicembre 2001, n. 448; 
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   b)   per gli incentivi, secondo criteri e metodi volti a massimizza-
re l’efÞ cacia complessiva dell’intervento e la sua rapidità e semplicità, 
sulla base dei risultati ottenuti e degli indirizzi annuali del Documento 
di programmazione economico-Þ nanziaria, e a rispondere alle esigenze 
del mercato. 

 4. Le risorse Þ nanziarie assegnate dal CIPE costituiscono limiti 
massimi di spesa ai sensi del comma 6  -bis   dell’art. 11  -ter   della legge 
5 agosto 1978, n. 468. 

 5. Il CIPE, con proprie delibere da sottoporre al controllo preven-
tivo della Corte dei conti, stabilisce i criteri e le modalità di attuazione 
degli interventi previsti dalle disposizioni legislative di cui al comma 1, 
anche al Þ ne di dare immediata applicazione ai princìpi contenuti nel 
comma 2 dell’art. 72. Sino all’adozione delle delibere di cui al presente 
comma, ciascun intervento resta disciplinato dalle disposizioni di attua-
zione vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 6. Al Þ ne di dare attuazione al comma 3, il CIPE effettua un monito-
raggio periodico della domanda rivolta ai diversi strumenti e del loro stato 
di attuazione; a tale Þ ne si avvale, oltre che delle azioni di monitoraggio 
già in atto, di speciÞ ci contributi dell’ISTAT e delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura. Entro il 30 giugno di ogni anno il 
CIPE approva una relazione sugli interventi effettuati nell’anno preceden-
te, contenente altresì elementi di valutazione sull’attività svolta nell’anno 
in corso e su quella da svolgere nell’anno successivo. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle Þ nanze trasmette tale relazione al Parlamento. 

 7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni del CIPE, con diritto 
di voto, il Ministro per gli affari regionali in qualità di presidente della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, e il presidente della Conferenza 
dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, o un suo delegato, in rappresentanza della Conferenza stessa. 
Copia delle deliberazioni del CIPE relative all’utilizzo del fondo di cui 
al presente articolo sono trasmesse al Parlamento e di esse viene data 
formale comunicazione alle competenti Commissioni. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato ad appor-
tare, anche con riferimento all’art. 60, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio in termini di residui, competenza e cassa tra le 
pertinenti unità previsionali di base degli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni interessate. 

 9. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o par-
ziale delle agevolazioni di cui all’art. 1 del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341, nonché quelle di cui all’art. 8, comma 2, della legge 7 agosto 
1997, n. 266, sono utilizzate dal Ministero delle attività produttive per la 
copertura degli oneri statali relativi alle iniziative imprenditoriali com-
prese nei patti territoriali e per il Þ nanziamento di nuovi contratti di 
programma. Per il Þ nanziamento di nuovi contratti di programma, una 
quota pari al 70 per cento delle economie è riservata alle aree sottouti-
lizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree ammissibili alle deroghe 
previste dall’art. 87, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato che istituisce la 
Comunità europea, nonché alle aree ricomprese nell’obiettivo 2, di cui 
al regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999. 

 10. Le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o par-
ziale delle agevolazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ot-
tobre 1992, n. 415, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 19 dicembre 
1992, n. 488, sono utilizzate dal Ministero delle attività produttive, oltre 
che per gli interventi previsti dal citato decreto-legge n. 415 del 1992, 
anche, nel limite del 100 per cento delle economie stesse, per il Þ nan-
ziamento di nuovi contratti di programma. Per il Þ nanziamento di nuovi 
contratti di programma una quota pari all’85 per cento delle economie è 
riservata alle aree depresse del Mezzogiorno ricomprese nell’obiettivo 1, 
di cui al citato regolamento (CE) n. 1260/1999, e una quota pari al 15 per 
cento alle aree sottoutilizzate del Centro-Nord, ricomprese nelle aree am-
missibili alle deroghe previste dal citato art. 87, paragrafo 3, lettera   c)  , del 
Trattato che istituisce la Comunità europea, nonché alle aree ricomprese 
nell’obiettivo 2, di cui al predetto regolamento. 

 11. (omissis). 
 12. (omissis). 
 13. Nei limiti delle risorse di cui al comma 3 possono essere con-

cesse agevolazioni in favore delle imprese operanti in settori ammissi-
bili alle agevolazioni ai sensi del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, 
ed aventi sede nelle aree ammissibili alle deroghe previste dall’art. 87, 
paragrafo 3, lettere   a)   e   c)  , del Trattato che istituisce la Comunità euro-
pea, nonché nelle aree ricadenti nell’obiettivo 2 di cui al regolamento 
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giugno 1999, che investono, 

nell’àmbito di programmi di penetrazione commerciale, in campagne 
pubblicitarie localizzate in speciÞ che aree territoriali del Paese. L’age-
volazione è riconosciuta sulle spese documentate dell’esercizio di riferi-
mento che eccedono il totale delle spese pubblicitarie dell’esercizio pre-
cedente e nelle misure massime previste per gli aiuti a Þ nalità regionale, 
nel rispetto dei limiti della regola «de minimis» di cui al regolamento 
(CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001. Il CIPE, con 
propria delibera da sottoporre al controllo preventivo della Corte dei 
conti, stabilisce le risorse da riassegnare all’unità previsionale di base 
6.1.2.7 «Devoluzione di proventi» dello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle Þ nanze, ed indica la data da cui decorre la fa-
coltà di presentazione e le modalità delle relative istanze. I soggetti che 
intendano avvalersi dei contributi di cui al presente comma devono pro-
durre istanza all’Agenzia delle entrate che provvede entro trenta giorni a 
comunicare il suo eventuale accoglimento secondo l’ordine cronologico 
delle domande pervenute. Qualora l’utilizzazione del contributo esposta 
nell’istanza non risulti effettuata, nell’esercizio di imposta cui si riferi-
sce la domanda, il soggetto interessato decade dal diritto al contributo 
e non può presentare una nuova istanza nei dodici mesi successivi alla 
conclusione dell’esercizio Þ scale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 119 della Costituzione: 

 «Art.119. — I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Re-
gioni hanno autonomia Þ nanziaria di entrata e di spesa. 

 I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno 
risorse autonome. Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in 
armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento della 
Þ nanza pubblica e del sistema tributario. Dispongono di compartecipa-
zioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio. 

 La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli 
di destinazione, per i territori con minore capacità Þ scale per abitante. 

 Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consen-
tono ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane e alle Regioni di 
Þ nanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

 Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarie-
tà sociale, per rimuovere gli squilibri economici e sociali, per favorire 
l’effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi 
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse 
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comu-
ni, Province, Città metropolitane e Regioni. 

 I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno 
un proprio patrimonio, attribuito secondo i princìpi generali determinati 
dalla legge dello Stato. Possono ricorrere all’indebitamento solo per Þ -
nanziare spese di investimento. È esclusa ogni garanzia dello Stato sui 
prestiti dagli stessi contratti.».   

  Art. 5 -bis 

      Interventi vari in materia di spesa    

      1. Per il funzionamento dell’organismo previsto dal-
l’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, istituito con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 26 settembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 229 del 30 settembre 2000, è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2009.  

  2. Le autorizzazioni di spesa di cui all’elenco n. 1, allegato 
al presente decreto, sono integrate, per ciascuno degli anni 
2008 e 2009, degli importi indicati nell’elenco medesimo.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 190 dell’art. 3 della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della Þ nanza pubblica.): 

 «190. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta dei Ministri delle Þ nanze, del lavoro e della previdenza sociale 
e per la solidarietà sociale, da emanare entro il 31 dicembre 1997, è 
istituito un organismo di controllo.».   
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  Art. 6.
      Disposizioni fi nanziarie e fi nali    

      1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le 
aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni di euro, 
per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009.  

  1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dota-
zioni di spesa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fon-
do per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307.  

  1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazio-
ne degli articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, ri-
spettivamente, a 260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e 
436,593 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede me-
diante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1  -bis   per gli importi, al fi ne di compensare gli effetti in 
termini di indebitamento netto, di cui al comma 1.  

  1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo 
per interventi strutturali di politica economica ai sensi 
del comma 1  -bis  , pari rispettivamente a 521,186 milioni 
di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di euro per l’an-
no 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per 
i medesimi anni.  

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze è istituito, con una dotazione, in termini di 
sola cassa, di 435 milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 
milioni di euro per l’anno 2011, un Fondo per la compensa-
zione degli effetti Þ nanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 
24 dicembre 2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, com-
ma 512, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. All’utilizzo 
del Fondo per le Þ nalità di cui al primo periodo si provvede 
con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da 
trasmettere al Parlamento, per il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i proÞ li Þ nanzia-
ri, nonché alla Corte dei conti.   

  Riferimenti normativi:
     — Per il testo dell’art. 61 della citata legge n. 289 del 2002 si veda 

nei riferimenti normativi all’art.5. 
 — Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 10 del decreto-legge 

29 novembre 2004, n. 282 convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia Þ scale e di 
Þ nanza pubblica.): 

 «5. Al Þ ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di Þ nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
Þ scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valutate 
in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

 — La legge 24 dicembre 2003, n. 350 reca: «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge Þ nan-
ziaria 2004.». 

 «177  -bis  . In sede di attuazione di disposizioni legislative che auto-
rizzano contributi pluriennali, il relativo utilizzo, anche mediante attua-
lizzazione, è disposto con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, previa veriÞ ca dell’as-
senza di effetti peggiorativi sul fabbisogno e sull’indebitamento netto 
rispetto a quelli previsti dalla legislazione vigente. In caso si riscontrino 
effetti Þ nanziari non previsti a legislazione vigente gli stessi possono 
essere compensati a valere sulle disponibilità del Fondo per la com-
pensazione degli effetti conseguenti all’attualizzazione dei contributi 
pluriennali. Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle 
operazioni Þ nanziarie poste in essere dalle pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, a valere 
sui predetti contributi pluriennali, il cui onere sia posto a totale carico 
dello Stato. Le amministrazioni interessate sono, inoltre, tenute a co-
municare preventivamente al Ministero dell’economia e delle Þ nanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e Dipartimento del 
tesoro, all’ISTAT e alla Banca d’Italia la data di attivazione delle opera-
zioni di cui al presente comma ed il relativo ammontare.».   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  

Elenco n. 1
(Articolo 5-bis)

IntegrazioneDisposizione 
normativa  

Codice
UPB Denominazione CAP  Capitolo Descrizione

UPB 2008  2009  
MINISTERO DELL'INTERNO
Legge 23 
settembre 1993, 
n. 379

5.1.2
Contributo ordinario a 
favore dell'Unione italiana 
Ciechi

2316/1
Protezione e 
assistenza 
sociale

289.128 289.128 

Legge 12 
gennaio 1996, n. 
24

5.1.2  Contributo Compensativo  2316/2  
Protezione e 
assistenza 
sociale

259.688 259.688 

Legge 28 agosto 
1997, n. 284 5.1.2

Contributo a favore della 
Federazione Nazionale delle 
Istituzioni pro Ciechi

2316/6
Protezione e 
assistenza 
sociale

43.995 43.995 

Totale parziale      592.811 592.811 

  08A09306
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        Testo del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155     (in     Gazzetta 
Uffi ciale     - serie generale - n. 237 del 9 ottobre 2008),     coordi-
nato con la legge di conversione 4 dicembre 2008, n. 190 
    (in questa stessa     Gazzetta Uffi ciale     - alla pag. 11),     recante: 
«Misure urgenti per garantire la stabilità del sistema cre-
ditizio e la continuità nell’erogazione del credito alle im-
prese e ai consumatori, nell’attuale situazione di crisi dei 
mercati Þ nanziari internazionali».    

     AVVERTENZA: 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo Þ ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modiÞ che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modiÞ cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modiÞ che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modiÞ che apportate dalla legge di conversione 
hanno efÞ cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

     1. Fino al 31 dicembre 2009, il Ministero dell’econo-
mia e delle Þ nanze è autorizzato a sottoscrivere o garan-
tire aumenti di capitale deliberati da banche italiane che 
presentano una situazione di inadeguatezza patrimoniale 
accertata dalla Banca d’Italia. Tale sottoscrizione può es-
sere effettuata a condizione che l’aumento di capitale non 
sia stato ancora perfezionato, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, e che vi sia un programma di stabi-
lizzazione e rafforzamento della banca interessata della 
durata minima di trentasei mesi.    Le operazioni di cui al 
presente articolo sono effettuate tenendo conto delle con-
dizioni di mercato. Le predette operazioni possono essere 
effettuate, alle stesse condizioni e con gli stessi presuppo-
sti, anche con riferimento ad aumenti di capitale di socie-
tà capogruppo di gruppi bancari italiani.  

 2.    La sottoscrizione e la prestazione di garanzia di cui 
al comma 1 sono effettuate    sulla base della valutazione da 
parte della Banca d’Italia dei seguenti elementi: 

   a)   la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1; 
   b)   l’adeguatezza del piano di stabilizzazione e raffor-

zamento della banca presentato per la deliberazione del-
l’aumento di capitale; 

   c)   le politiche dei dividendi, approvate dall’assemblea 
della banca richiedente, per il periodo di durata del pro-
gramma di stabilizzazione e rafforzamento. 

 3. Le azioni detenute dal Ministero dell’economia e 
delle Þ nanze, dalla data di sottoscrizione Þ no alla data di 
eventuale cessione: 

 «   a)     sono prive del diritto di voto;  

  b)     sono privilegiate nella distribuzione dei dividendi 
rispetto a tutte le altre categorie di azioni;  

  c)    non sono computate nel limite di cui all’artico-
lo 2351, secondo comma, ultimo periodo, del codice 
civile; 

  d)     sono riscattabili da parte dell’emittente a condi-
zione che la Banca d’Italia attesti che l’operazione non 
pregiudica le condizioni fi nanziarie e di solvibilità della 
banca, né del gruppo bancario di appartenenza.  

  3   -   bis.    Con i decreti di cui all’articolo 5 sono defi nite, 
secondo criteri omogenei, le modalità con cui il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze esercita, in qualità di 
azionista, gli ulteriori diritti connessi alle azioni di cui al 
comma 3 del presente articolo.  

 4. Fino alla data di cessione delle azioni sottoscritte dal 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze, le variazioni so-
stanziali al programma di stabilizzazione e rafforzamento 
di cui al comma 1 sono soggette alla preventiva approva-
zione del Ministero dell’economia e delle Þ nanze, sentita 
la Banca d’Italia. 

 5. Alle partecipazioni acquisite dal Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze ai sensi del presente articolo, non 
si applicano le limitazioni alla partecipazione al capitale 
di cui al capo V del titolo II del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1º settembre 1993, n. 385, e successive modiÞ cazioni. La 
qualità di socio di banca popolare è acquisita dalla data di 
sottoscrizione delle azioni. 

 6.    Alle partecipazioni acquisite dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ai sensi del presente articolo non si 
applicano    le disposizioni degli articoli 106, comma 1, e 
109, comma 1, del testo unico delle disposizioni in mate-
ria di intermediazione Þ nanziaria, di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modiÞ cazioni. 

 7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze, sono individuate per ciascuna operazione di cui 
al presente articolo le risorse necessarie per Þ nanziare le 
operazioni stesse. Le predette risorse, da iscrivere in ap-
posito capitolo dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle Þ nanze, sono individuate in relazione 
a ciascuna operazione mediante: 

   a)   riduzione lineare delle dotazioni Þ nanziarie, a legi-
slazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero, con esclusione delle dotazioni di spesa di ciascuna 
missione connesse a stipendi, assegni, pensioni e altre 
spese Þ sse; alle spese per interessi; alle poste correttive e 
compensative delle entrate, comprese le regolazioni con-
tabili con le regioni; ai trasferimenti a favore degli enti 
territoriali aventi natura obbligatoria; del fondo ordinario 
delle università; delle risorse destinate alla ricerca; del-
le risorse destinate al Þ nanziamento del 5 per mille delle 
imposte sui redditi delle persone Þ siche; nonché quelle 
dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da 
accordi internazionali; 
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   b)   riduzione di singole autorizzazioni legislative di 
spesa; 

   c)   utilizzo mediante versamento in entrata di disponi-
bilità esistenti sulle contabilità speciali nonché sui conti 
di tesoreria intestati ad amministrazioni pubbliche ed enti 
pubblici nazionali con esclusione di quelli intestati alle 
Amministrazioni territoriali con corrispondente riduzione 
delle relative autorizzazioni di spesa e contestuale riasse-
gnazione al predetto capitolo; 

   d)   emissione di titoli del debito pubblico. 
  7   -   bis.     Gli schemi dei decreti del Presidente del Consi-

glio dei Ministri di cui al comma 7, corredati di relazione 
tecnica, sono trasmessi alle Camere per l’espressione del 
parere delle Commissioni competenti per i profi li di ca-
rattere fi nanziario. I pareri sono espressi entro quindici 
giorni dalla data di trasmissione. Il Governo, ove non 
intenda conformarsi alle condizioni formulate con rife-
rimento ai profi li fi nanziari, ritrasmette alle Camere gli 
schemi di decreto, corredati dei necessari elementi inte-
grativi di informazione, per i pareri defi nitivi delle Com-
missioni competenti per i profi li fi nanziari, da esprimere 
entro dieci giorni dalla data di trasmissione. Decorsi inu-
tilmente i termini per l’espressione dei pareri, i decreti 
possono essere comunque adottati.  

 8. I decreti di cui al comma 7 e i correlati decreti di 
variazione di bilancio sono trasmessi con immediatezza 
al Parlamento e comunicati alla Corte dei conti.   

  Riferimenti normativi:

     — Il capo V del titolo II del testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia 1° settembre 1993, n. 385, e successive modiÞ cazioni, 
reca: «Banche cooperative». 

 — Si riporta il testo del comma 1 degli articoli 106 e 109 del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in 
materia di intermediazione Þ nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52): 

 «Art. 106    (Offerta pubblica di acquisto totalitaria).    — 1. Chiun-
que, a seguito di acquisti, venga a detenere una partecipazione superiore 
alla soglia del trenta per cento promuove un’offerta pubblica di acquisto 
rivolta a tutti i possessori di titoli sulla totalità dei titoli ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato in loro possesso.». 

 «Art. 109    (Acquisto di concerto).    — 1. Sono solidalmente tenuti 
agli obblighi previsti dagli articoli 106 e 108 le persone che agiscono 
di concerto quando vengano a detenere, a seguito di acquisti effettuati 
anche da uno solo di essi, una partecipazione complessiva superiore alle 
percentuali indicate nei predetti articoli.».   

  Art. 1 -bis 
      1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, fi no al 

31 dicembre 2009, è autorizzato a concedere la garanzia 
dello Stato, a condizioni di mercato, sulle passività del-
le banche italiane, con scadenza fi no a cinque anni e di 
emissione successiva alla data del 13 ottobre 2008.  

  2. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, fi no al 
31 dicembre 2009, è autorizzato a effettuare operazioni 
temporanee di scambio tra titoli di Stato e strumenti fi -

nanziari detenuti dalle banche italiane, o passività delle 
banche italiane controparti, aventi scadenza fi no a cinque 
anni e di emissione successiva alla data del 13 ottobre 
2008. Le emissioni di titoli di Stato relative a tali opera-
zioni e quelle effettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
lettera   d)  , possono essere effettuate in deroga ai limiti 
previsti al riguardo dalla legislazione vigente. L’onere di 
tali operazioni per le banche controparti è defi nito tenuto 
conto delle condizioni di mercato. I fl ussi fi nanziari rela-
tivi agli interessi sui titoli oggetto di scambio sono regi-
strati in appositi capitoli di entrata e di spesa del bilancio 
dello Stato.  

  3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, fi no al 
31 dicembre 2009, è autorizzato a concedere la garan-
zia dello Stato, a condizioni di mercato, sulle operazioni 
stipulate da banche italiane, al fi ne di ottenere la tempo-
ranea disponibilità di titoli utilizzabili per operazioni di 
rifi nanziamento presso l’Eurosistema.  

  4. I crediti del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
rivenienti dalle operazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono 
assistiti da privilegio generale sui beni mobili e immobili, 
che prevale su ogni altro privilegio.  

  5. Le operazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 sono effettuate 
sulla base della valutazione, da parte della Banca d’Ita-
lia, dell’adeguatezza della patrimonializzazione della 
banca richiedente e della sua capacità di fare fronte alle 
obbligazioni assunte.  

  6. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze può ef-
fettuare le operazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 anche 
nei confronti delle banche delle quali ha sottoscritto 
aumenti di capitale ai sensi dell’articolo 1 del presente 
decreto.    

  Art. 2.

     1. In presenza di una situazione di grave crisi di banche 
   o di gruppi bancari italiani   , anche di liquidità, che possa 
recare pregiudizio alla stabilità del sistema Þ nanziario, si 
applicano le procedure di cui al titolo IV del decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle Þ nanze è autoriz-
zato ad effettuare le operazioni di cui all’articolo 1 anche 
a favore delle banche o delle società capogruppo di un 
gruppo bancario sottoposte alle procedure di cui al com-
ma 1. Spetta in via esclusiva ai commissari straordinari, 
sentito il Comitato di sorveglianza, deliberare le opera-
zioni sul capitale cui partecipa il Ministero dell’economia 
e delle Þ nanze. La delibera dei commissari è preventiva-
mente autorizzata dalla Banca d’Italia. Il provvedimento 
autorizzatorio integra la valutazione di cui all’articolo 1, 
comma 2.   
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  Riferimenti normativi:

     — Il titolo IV del citato decreto legislativo n. 385 del 1993, reca: 
«Disciplina delle crisi».   

  Art. 3.

     1. Qualora, al Þ ne di soddisfare esigenze di liquidità, 
la Banca d’Italia eroghi Þ nanziamenti che siano garan-
titi mediante pegno o cessione di credito, la garanzia si 
intende prestata, con effetto nei confronti del debitore e 
dei terzi aventi causa, all’atto della sottoscrizione del con-
tratto di garanzia Þ nanziaria, in deroga agli articoli 1264, 
1265 e 2800 del codice civile e agli articoli 1, comma 1, 
lettera   q)  , e 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legisla-
tivo 21 maggio 2004, n. 170. Ai medesimi Þ nanziamenti 
si applica l’articolo 67, quarto comma, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 

  1   -   bis.     Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze sono disciplinate le modalità per assicurare 
l’idonea e tempestiva pubblicità del perfezionamento del 
contratto di garanzia fi nanziaria a tutela del debitore ce-
duto e del debitore del credito dato in pegno ai sensi del 
comma 1.  

 2. Il Ministero dell’economia e delle Þ nanze può rila-
sciare, fi no al    31 dicembre 2009   , la garanzia statale su Þ -
nanziamenti erogati    discrezionalmente    dalla Banca d’Ita-
lia alle banche italiane e alle succursali di banche estere in 
Italia per fronteggiare gravi crisi di liquidità (emergency 
liquidity assistance).   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 1264, 1265 e 2800 del codice 
civile: 

 «Art. 1264    (Effi cacia della cessione riguardo al debitore ceduto).    
— La cessione ha effetto nei confronti del debitore ceduto quando que-
sti l’ha accettata o quando gli è stata notiÞ cata. 

 Tuttavia, anche prima della notiÞ cazione, il debitore che paga al 
cedente non è liberato, se il cessionario prova che il debitore medesimo 
era a conoscenza dell’avvenuta cessione.». 

 «Art. 1265    (Effi cacia della cessione riguardo ai terzi).    — Se il me-
desimo credito ha formato oggetto di più cessioni a persone diverse, 
prevale la cessione notiÞ cata per prima al debitore, o quella che è stata 
prima accettata dal debitore con atto di data certa, ancorché essa sia di 
data posteriore. 

 La stessa norma si osserva quando il credito ha formato oggetto di 
costituzione di usufrutto o di pegno.». 

 «Art. 2800    (Condizioni della prelazione).    — Nel pegno di crediti 
la prelazione non ha luogo, se non quando il pegno risulta da atto scritto 
e la costituzione di esso è stata notiÞ cata al debitore del credito dato 
in pegno ovvero è stata da questo accettata con scrittura avente data 
certa.». 

 — Si riporta il testo del comma 1 degli articoli 1 e 2 del decreto 
legislativo 21 maggio 2004, n. 170 (Attuazione della direttiva 2002/47/
CE, in materia di contratti di garanzia Þ nanziaria): 

 «Art. 1    (Defi nizioni).    — 1. Nel presente decreto legislativo si in-
tendono per: 

   a)   testo unico bancario: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modiÞ cazioni; 

   b)   testo unico della Þ nanza: il decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, e successive modiÞ cazioni; 

   c)   attività Þ nanziarie: il contante e gli strumenti Þ nanziari e, con 
riferimento alle operazioni connesse con le funzioni del sistema delle 
banche centrali europee e dei sistemi di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  r)  , del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 210, le altre attività accetta-
te a garanzia di tali operazioni; 

   d)   contratto di garanzia Þ nanziaria: il contratto di pegno o il 
contratto di cessione del credito o di trasferimento della proprietà di 
attività Þ nanziarie con funzione di garanzia, ivi compreso il contratto di 
pronti contro termine, e qualsiasi altro contratto di garanzia reale avente 
ad oggetto attività Þ nanziarie e volto a garantire l’adempimento di ob-
bligazioni Þ nanziarie, allorché le parti contraenti rientrino in una delle 
seguenti categorie: 

 1) autorità pubbliche, inclusi gli organismi del settore pubbli-
co degli Stati membri incaricati della gestione del debito pubblico o che 
intervengano in tale gestione o che siano autorizzati a detenere conti dei 
clienti, con l’esclusione delle imprese assistite da garanzia pubblica; 

 2) banche centrali, la Banca centrale europea, la Banca dei 
regolamenti internazionali, le banche multilaterali di sviluppo, come de-
Þ nite all’art. 1, punto 19, della direttiva 2000/12/CE del 20 marzo 2000 
del Parlamento europeo e del Consiglio, il Fondo monetario internazio-
nale e la Banca europea per gli investimenti; 

 3) enti Þ nanziari sottoposti a vigilanza prudenziale, inclusi: 
   a)   enti creditizi, come deÞ niti dall’art. 1, punto 1, della di-

rettiva 2000/12/CE, inclusi gli enti elencati all’art. 2, paragrafo 3, della 
medesima direttiva; 

   b)   imprese di investimento, come deÞ nite dall’articolo 1, 
punto 2, della direttiva 93/22/CE del 10 maggio 1993 del Consiglio; 

   c)   enti Þ nanziari, come deÞ niti dall’art. 1, punto 5, della 
direttiva 2000/12/CE; 

   d)   imprese di assicurazione, come deÞ nite dall’art. 1, let-
tera   a)  , della direttiva 92/49/CEE del 18 giugno 1992 del Consiglio, e 
dall’art. 1, lettera   a)  , della direttiva 92/96/CEE del 10 novembre 1992 
del Consiglio; 

   e)   organismi di investimento collettivo in valori mobilia-
ri, quali deÞ niti dall’art. 1, paragrafo 2, della direttiva 85/611/CEE del 
20 dicembre 1985 del Consiglio; 

   f)   società di gestione, quali deÞ nite dall’art. 1  -bis  , paragra-
fo 2, della direttiva 85/611/CEE del 20 dicembre 1985 del Consiglio; 

 4) controparti centrali, agenti di regolamento o stanze di com-
pensazione, quali deÞ niti dalla direttiva 98/26/CE del 19 maggio 1998 
del Parlamento europeo e del Consiglio, art. 2, rispettivamente alle 
lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , inclusi enti analoghi che operano sui mercati dei 
contratti futures, come deÞ niti dall’art. 1, comma 2, lettera   f)  , del testo 
unico della Þ nanza, delle opzioni e dei prodotti Þ nanziari derivati non 
sottoposti a tale direttiva; 

 5) persone diverse dalle persone Þ siche, incluse imprese e as-
sociazioni prive di personalità giuridica, purché la controparte sia un 
ente deÞ nito ai numeri da 1) a 4); 

   e)   clausola di integrazione: la clausola del contratto di garanzia 
Þ nanziaria che prevede l’obbligo di prestare una garanzia Þ nanziaria o 
di integrare la garanzia Þ nanziaria già prestata: 1) in caso di variazione 
dell’importo dell’obbligazione Þ nanziaria garantita, a seguito di varia-
zione dei valori di mercato correnti, o del valore della garanzia origina-
riamente prestata; 2) in caso di variazione dell’importo dell’obbligazio-
ne Þ nanziaria garantita per causa diversa da quella di cui al numero 1); 

   f)   clausola di interruzione dei rapporti e pagamento del saldo 
netto, clausola di «close-out netting»: la clausola di un contratto di ga-
ranzia Þ nanziaria o di un contratto che comprende un contratto di ga-
ranzia Þ nanziaria oppure, in mancanza di una previsione contrattuale, 
una norma di legge in base alla quale, in caso di evento determinante 
l’escussione della garanzia Þ nanziaria: 

 1) le obbligazioni diventano immediatamente esigibili e ven-
gono convertite nell’obbligazione di versare un importo pari al loro va-
lore corrente stimato, oppure esse sono estinte e sostituite dall’obbliga-
zione di versare tale importo, ovvero 
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 2) viene calcolato il debito di ciascuna parte nei confronti 
dell’altra con riguardo alle singole obbligazioni e viene determinata la 
somma netta globale risultante dal saldo e dovuta dalla parte il cui debi-
to è più elevato, ad estinzione dei reciproci rapporti; 

   g)   clausola di sostituzione: la clausola del contratto di garan-
zia Þ nanziaria che prevede la possibilità di sostituire in tutto o in par-
te l’oggetto, nei limiti di valore dei beni originariamente costituiti in 
garanzia; 

   h)   contante: denaro accreditato su un conto od analoghi crediti 
alla restituzione di denaro, quali i depositi sul mercato monetario; 

   i)   evento determinante l’escussione della garanzia: l’inadempi-
mento o qualsiasi altro evento analogo convenuto fra le parti il cui veri-
Þ carsi dà diritto al beneÞ ciario della garanzia, in base al contratto o per 
effetto di legge, di procedere all’escussione della garanzia Þ nanziaria o 
di attivare la clausola di «close-outnetting»; 

   l)   garanzia equivalente: quando la garanzia ha ad oggetto il con-
tante, un ammontare dello stesso importo e nella stessa valuta; quando 
la garanzia ha ad oggetto strumenti Þ nanziari, strumenti Þ nanziari del 
medesimo emittente o debitore, appartenenti alla medesima emissione o 
classe e con stesso importo nominale, stessa valuta e stessa descrizione 
o, quando il contratto di garanzia Þ nanziaria prevede il trasferimento di 
altre attività al veriÞ carsi di un evento che riguardi o inß uenzi strumenti 
Þ nanziari forniti come garanzia Þ nanziaria, queste altre attività; 

   m)   legge fallimentare: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

   n)   giorno e momento di apertura di una procedura di risanamen-
to o di liquidazione: il giorno e il momento in cui si producono gli effetti 
di sospensione dei pagamenti delle passività o di restituzione dei beni ai 
terzi secondo le disposizioni dell’articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 12 aprile 2001, n. 210; 

   o)   obbligazioni Þ nanziarie: le obbligazioni, anche condizionali 
ovvero future, al pagamento di una somma di denaro ovvero alla conse-
gna di strumenti Þ nanziari, anche qualora il debitore sia persona diversa 
dal datore della garanzia; 

   p)   obbligazioni Þ nanziarie garantite: le obbligazioni Þ nanziarie 
assistite da un contratto di garanzia Þ nanziaria; 

   q)   prestazione della garanzia: l’avvenuto compimento degli atti, 
quali la consegna, il trasferimento, la registrazione delle attività Þ nan-
ziarie, in esito ai quali le attività Þ nanziarie stesse risultino nel posses-
so o sotto il controllo del beneÞ ciario della garanzia o di persona che 
agisce per conto di quest’ultimo o, nel caso di pegno o di cessione del 
credito, la notiÞ cazione al debitore della costituzione del pegno stesso o 
della cessione, o la loro accettazione da parte del debitore; 

   r)   procedure di liquidazione: il fallimento, la liquidazione coatta 
amministrativa, nonché ogni altra misura destinata alla liquidazione del-
le imprese e che comportano l’intervento delle autorità amministrative 
o giudiziarie; 

   s)   procedure di risanamento: l’amministrazione controllata, il 
concordato preventivo, il provvedimento di sospensione dei pagamenti 
delle passività e delle restituzioni dei beni ai terzi ai sensi degli articoli 
74, 77, comma 2, 107, comma 6, del testo unico bancario, e dell’artico-
lo 56, comma 3, del testo unico della Þ nanza, nonché ogni altra misura 
destinata al risanamento delle imprese e che incide sui diritti dei terzi; 

   t)   strumenti Þ nanziari: gli strumenti Þ nanziati di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettere da   a)   ad   e)  , del testo unico della Þ nanza e gli 
altri individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze, 
su proposta della Banca d’Italia e della Commissione nazionale per le 
società e la Borsa, in relazione alle previsioni della direttiva 2002/47/CE 
del 6 giugno 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio.». 

 «Art. 2    (Ambito di applicazione).    — 1. Il presente decreto legislati-
vo si applica ai contratti di garanzia Þ nanziaria a condizione che: 

   a)   il contratto di garanzia Þ nanziaria sia provato per iscritto; 
   b)   la garanzia Þ nanziaria sia stata prestata e tale prestazione sia 

provata per iscritto. La prova deve consentire l’individuazione della 
data di costituzione e delle attività Þ nanziarie costituite in garanzia. A 
tale Þ ne è sufÞ ciente la registrazione degli strumenti Þ nanziari sui conti 
degli intermediari ai sensi degli articoli 30 e seguenti del decreto legi-
slativo 24 giugno 1998, n. 213, e l’annotazione del contante sul conto 
di pertinenza. 

 2. Nel presente decreto legislativo, l’espressione: «per iscritto» si 
intende riferita anche alla forma elettronica e a qualsiasi altro supporto 
durevole, secondo la normativa vigente in materia.». 

 — Si riporta il testo del quarto comma dell’art. 67 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato 
preventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta 
amministrativa): 

 «Le disposizioni di questo articolo non si applicano all’istituto di 
emissione, alle operazioni di credito su pegno e di credito fondiario; 
sono salve le disposizioni delle leggi speciali.».   

  Art. 4.

     1. Ad integrazione ed in aggiunta agli interventi dei si-
stemi di garanzia dei depositanti istituiti e riconosciuti ai 
sensi dell’articolo 96 del decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385, il Ministero dell’economia e delle Þ nanze 
è autorizzato a rilasciare la garanzia statale a favore dei 
depositanti per un periodo di 36 mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

  1   -   bis.     Al fi ne di razionalizzare la disciplina della li-
quidità giacente all’interno del sistema bancario e fi nan-
ziario su conti e rapporti defi niti dormienti ai sensi della 
normativa vigente, all’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

  a)     al comma 345  -ter  :  
  1) dopo le parole: «prescrizione del relativo di-

ritto» sono inserite le seguenti: «, di cui all’articolo 84, 
secondo comma, del regio decreto 21 dicembre 1933, 
n. 1736, entro il 31 marzo di ogni anno»;  

  2) la parola: «marzo» e` sostituita dalla seguente: 
«maggio»;  

  3) è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Resta 
impregiudicato nei confronti del fondo il diritto del ri-
chiedente l’emissione dell’assegno circolare non riscosso 
alla restituzione del relativo importo»;  

    b)   al comma 345  -quater  , primo periodo, dopo le pa-
role: «comma 343» sono aggiunte le seguenti: «entro il 
31 maggio dell’anno successivo a quello in cui scade il 
termine di prescrizione»;  

    c)   al comma 345  -quinquies  :  
  1) dopo le parole: «delle fi nanze» sono inserite le 

seguenti:«entro il 31 marzo di ogni anno»;  
  2) la parola: «marzo» è sostituita dalla seguente: 

«maggio»;  
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    d)   al comma 345  -octies  , primo periodo, dopo le pa-
role: «relativo versamento» sono inserite le seguenti:  

  «, entro il termine di cui al medesimo 
regolamento,»;  

    e)   dopo il comma 345  -octies   sono inseriti i 
seguenti:  

  «345  -novies  . Con decreto di natura non regolamentare 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono stabiliti i presupposti e le procedure 
per ottenere gli indennizzi di cui ai commi 343 e 344, i 
limiti dell’indennizzo, le priorità per l’attribuzione degli 
indennizzi e le eventuali ulteriori modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui ai commi da 343 a 345  -octies  . 
La gestione del fondo di cui al comma 343 è affi data al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
del tesoro.  

  345  -decies  . Con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze è stabilita la 
quota del fondo di cui al comma 343, destinata alla tute-
la dei soggetti di cui al medesimo comma 343 nonché al 
comma 344, e sono altresì stabilite la quota del predetto 
fondo destinata al fi nanziamento della ricerca scientifi ca, 
nonché quella destinata in favore dei soggetti benefi ciari 
degli interventi di cui all’articolo 81, comma 32, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo le 
modalità stabilite con il medesimo decreto.  

  345  -undecies  . Le somme derivanti dal recupero degli 
aiuti di Stato di cui alla decisione C(2008)3492 defi nitivo 
della Commissione europea, del 16 luglio 2008, relativa 
all’aiuto di Stato n. C42/2006, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo 
speciale di cui all’articolo 81, comma 29, del citato de-
creto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge n. 133 del 2008.  

  345  -duodecies  . Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
sono disciplinate le modalità di richiesta e di attivazio-
ne delle agevolazioni per i benefi ciari della carta ac-
quisti di cui all’articolo 81, comma 32, del citato decre-
to-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 133 del 2008, provvedendo, ove occorra, 
ai sensi dell’articolo 81, comma 38, del medesimo de-
creto-legge n. 112 del 2008. Ai fi ni dell’attuazione del 
presente comma, le disposizioni di cui all’articolo 81, 
comma 36, del citato decreto-legge n. 112 del 2008, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 133 del 
2008, si applicano alle pubbliche amministrazioni, agli 
enti pubblici e alle società concessionarie della distri-
buzione dell’energia elettrica e del gas. Le agevolazioni 
di cui al comma 375 del presente articolo e quelle di 
cui all’articolo 8, comma 1  -bis  , della legge 12 giugno 
1984, n. 222, introdotto dall’articolo 46, comma 1, del 

decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, si 
applicano anche ai benefi ciari della carta acquisti di 
cui all’articolo 81, comma 32, del citato decreto-legge 
n. 112 del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 133 del 2008.  

  345  -terdecies  . Il trasferimento degli strumenti fi nan-
ziari al fondo di cui al comma 343 è effettuato previa li-
quidazione degli stessi e al netto dei costi sostenuti per la 
negoziazione, secondo le condizioni contrattuali in vigo-
re tra le parti, in base ai seguenti criteri:  

    a)   per gli strumenti fi nanziari ammessi alla negozia-
zione in un mercato regolamentato o in un sistema mul-
tilaterale di negoziazione, al prezzo di liquidazione sul 
mercato, da eseguire in uno dei dieci giorni di mercato 
aperto antecedenti la scadenza del termine per il versa-
mento al fondo;  

    b)   per gli strumenti fi nanziari non ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato o in un siste-
ma multilaterale di negoziazione, secondo le condizioni 
contrattualmente stabilite in sede di sottoscrizione, ivi 
compresa l’ipotesi di rimborso anticipato. La liquida-
zione avviene nei dieci giorni antecedenti la scadenza 
del termine per il versamento al fondo. Nei casi in cui, 
per le caratteristiche degli strumenti fi nanziari o per 
le particolari condizioni di mercato, si verifi chino dif-
fi coltà oggettive nella liquidazione, ne viene data co-
municazione, almeno un mese prima della scadenza del 
termine per il versamento al fondo, al Ministero del-
l’economia e delle fi nanze - Dipartimento del tesoro, 
che defi nisce le modalità specifi che di devoluzione al 
fondo;  

    c)   in sede di prima applicazione del comma 345, il 
termine per il versamento al fondo del controvalore degli 
strumenti fi nanziari è fi ssato al 31 maggio 2009.  

  345  -quaterdecies  . La disciplina tecnica per l’effettiva 
attivazione del fondo di cui al comma 343 è stabilita con 
decreto di natura non regolamentare del Ministro del-
l’economia e delle fi nanze.  

  345  -quinquiesdecies  . All’articolo 4, comma 3, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 giugno 2007, n. 116, le parole: «, che vengono 
liquidati dal fondo mediante procedure ad evidenza pub-
blica» sono soppresse. L’articolo 5 del medesimo regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 116 del 2007 è abrogato».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 96 del citato decreto legislativo n. 385 
del 1993: 

 «Art. 96    (Soggetti aderenti e natura dei sistemi di garanzia).    — 
1. Le banche italiane aderiscono a uno dei sistemi di garanzia dei depo-
sitanti istituiti e riconosciuti in Italia. 

 2. Le succursali di banche comunitarie operanti in Italia possono 
aderire a un sistema di garanzia italiano al Þ ne di integrare la tutela 
offerta dal sistema di garanzia dello Stato di appartenenza. 

 3. Le succursali di banche extracomunitarie autorizzate in Italia 
aderiscono a un sistema di garanzia italiano salvo che partecipino a un 
sistema di garanzia estero equivalente. 
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 4. I sistemi di garanzia hanno natura di diritto privato; le risorse 
Þ nanziarie per il perseguimento delle loro Þ nalità sono fornite dalle ban-
che aderenti. 

 5. I componenti degli organi e coloro che prestano la propria atti-
vità nell’ambito dei sistemi di garanzia dei depositanti sono vincolati 
al segreto professionale in relazione a tutte le notizie, le informazioni 
e i dati in possesso dei sistemi di garanzia stessi in ragione dell’attività 
istituzionale di questi ultimi.». 

 — Si riporta il testo del comma 345  -ter   dell’art. 1 della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge Þ nanziaria 2006), così come 
modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 345  -ter  . — Gli importi degli assegni circolari non riscossi 
entro il termine di prescrizione del relativo diritto, di cui all’art. 84, 
secondo comma, del regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, entro il 
31 marzo di ogni anno sono comunicati dagli istituti emittenti al Mi-
nistero dell’economia e delle Þ nanze e versati al fondo di cui al com-
ma 343, entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello in cui scade il 
termine di prescrizione. Resta impregiudicato nei confronti del fondo il 
diritto del richiedente l’emissione dell’assegno circolare non riscosso 
alla restituzione del relativo importo.». 

 — Si riporta il testo del comma 345  -quater   dell’art. 1 della già ci-
tata legge n. 266 del 2005, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 345  -quater  . — Gli importi dovuti ai beneÞ ciari dei contratti 
di cui all’art. 2, comma 1, del codice delle assicurazioni private, di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che non sono reclamati 
entro il termine di prescrizione del relativo diritto, sono devoluti al fon-
do di cui al comma 343 entro il 31 maggio dell’anno successivo a quel-
lo in cui scade il termine di prescrizione. Resta fermo quanto disposto 
dall’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
in materia di forme pensionistiche complementari.». 

 — Si riporta il testo del comma 345  -quinquies   dell’art. 1 della già 
citata legge n. 266 del 2005, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 345  -quinquies  . — Gli importi dovuti ai beneÞ ciari dei buoni 
fruttiferi postali di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 284, emessi dopo il 14 aprile 2001 che non 
sono reclamati entro il termine di prescrizione del relativo diritto sono 
comunicati al Ministero dell’economia e delle Þ nanze entro il 31 marzo 
di ogni anno e versati al fondo di cui al comma 343 entro il 31 maggio 
dell’anno successivo a quello in cui scade il termine di prescrizione.». 

 — Si riporta il testo del comma 345  -octies   dell’art. 1 della già cita-
ta legge n. 266 del 2005, così come modiÞ cato dalla presente legge: 

 «Art. 345  -octies  . — Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quel-
lo in cui sono venute a conoscenza del veriÞ carsi della condizione di 
cui al primo periodo del comma 345  -quater  , le imprese di assicurazione 
comunicano al Ministero dell’economia e delle Þ nanze, secondo le mo-
dalità stabilite con il regolamento di cui al comma 345, gli importi desti-
nati al fondo di cui al comma 343 e provvedono al relativo versamento, 
entro il termine di cui al medesimo regolamento, anche con riferimento 
agli importi per i quali gli eventi che determinano la prescrizione del 
diritto dei beneÞ ciari si siano veriÞ cati dopo il 1° gennaio 2006 e di 
cui siano venute a conoscenza successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. In sede di prima applicazione delle 
disposizioni di cui ai commi 345, 345  -ter   e 345  -quater  , nonché del rela-
tivo regolamento di attuazione, gli importi ivi indicati sono comunicati 
al Ministero dell’economia e delle Þ nanze entro il 15 novembre 2008 e 
per le eventuali violazioni si applicano le sanzioni previste ai sensi del 
comma 345  -sexies  .».   

  Art. 5.
     1. Con decreti di natura non regolamentare del Ministro 

dell’economia e delle Þ nanze, sentita la Banca d’Italia, da 
adottarsi entro    sessanta giorni    dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, sono stabiliti criteri, condizioni 
e modalità di sottoscrizione degli aumenti di capitale,    di 
concessione della garanzia statale, di effettuazione delle 
operazioni di cui all’articolo 1  -bis  , comma 2   , e di attua-
zione del presente decreto. 

  1  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui al comma 1 sono 
trasmessi alle Camere per l’espressione del parere del-
le Commissioni competenti. I pareri sono espressi entro 
dieci giorni dalla data di trasmissione. Il Governo, ove 
non intenda conformarsi alle condizioni formulate, ritra-
smette alle Camere gli schemi di decreto, corredati dei 
necessari elementi integrativi di informazione, per i pa-
reri defi nitivi delle Commissioni competenti, da esprime-
re entro dieci giorni dalla data di trasmissione. Decorsi 
inutilmente i termini per l’espressione dei pareri, i decreti 
possono essere comunque adottati.  

  1  -ter  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmet-
te ogni tre mesi alle Camere una relazione sull’attuazione 
degli interventi effettuati ai sensi del presente decreto.  

 2. La garanzia dello Stato di cui agli articoli    1-bis   ,    com-
mi 1 e 3   , 3, comma 2, e 4 sarà elencata nell’allegato allo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze di cui all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978, 
n. 468. Ai relativi eventuali oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 7, secondo comma, numero 2), della legge 
5 agosto 1978, n. 468, con imputazione nell’ambito del-
l’unità previsionale di base 8.1.7. 

  2  -bis  . Le maggiori entrate nette derivanti dall’appli-
cazione dell’articolo 1  -bis   sono riassegnate all’apposito 
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
presente decreto.  

  2  -ter  . Le operazioni di cui agli articoli 1, comma 1, e 
1  -bis  , comma 2, sono effettuate in deroga alle norme di 
contabilità generale dello Stato. Per le operazioni di cui 
all’articolo 1  -bis  , comma 2, è autorizzata l’apertura di 
appositi conti presso la Tesoreria statale.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 13 della legge 5 agosto 1978, n. 468 
(Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia 
di bilancio): 

 «Art. 13    (Garanzie statali).    — In allegato allo stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro sono elencate le garanzie principali 
e sussidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.». 

 — Si riporta il testo del secondo comma dell’art. 7 della già citata 
legge n. 468 del 1978: 

 «Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei 
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia delle 
dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le somme 
necessarie: 

 1) per il pagamento dei residui passivi di parte corrente, elimina-
ti negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa; 

 2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi ca-
rattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione delle 
entrate.».   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  08A09274  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo alla direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 10 settembre 2008, recante: «Tempi e 
modalità di effettuazione dell’analisi tecnico-normativa 
(ATN)».    

     Nella direttiva 10 settembre 2008, recante: «Tempi e modalità di 
effettuazione dell’analisi tecnico-normativa (ATN)», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 219 del 18 settembre 2008: 

 alla pag. 3, prima colonna, alle premesse, in luogo delle parole 
«Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400», leg-
gasi: «Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400». 

 La stessa direttiva è stata registrata dalla Corte dei conti il 24 no-
vembre 2008, Ministeri istituzionali, registro n. 11, Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, foglio n. 354.   

  08A09227

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Abilitazione dell’Organismo «Istituto Giordano S.p.a.», in 
Bellaria, a    i Þ     ni dell’attestazione di conformità dei prodot-
ti da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio».    

     Con provvedimento dirigenziale datato 21 novembre 2008, l’Or-
ganismo «Istituto Giordano S.p.a.» con sede in Bellaria (Rimini) cap. 
47814 - Via Rossini n. 2, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 246 del 21 aprile 1993, di attuazione della direttiva 89/106/
CEE relativa ai prodotti da costruzione e del decreto ministeriale 9 mag-
gio 2003, n. 156, è abilitato, limitatamente agli aspetti concernenti il re-
quisito essenziale n. 2 «Sicurezza in caso d’incendio», all’espletamento 
dell’attestazione della conformità in materia di facciate continue, come 
speciÞ cato nel provvedimento medesimo. 

 Il testo completo del provvedimento è consultabile sul sito internet: 
www.vigilfuoco.it alla sezione «Prevenzione Incendi - Ultime novità».   

  08A09192

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      DeÞ nizione delle graduatorie relative all’assegnazione
dei nuovi punti del gioco del Lotto per l’anno 2008    

     Con decreti dirigenziali del 21 novembre 2008 sono state deÞ nite 
le graduatorie relative all’assegnazione di nuovi punti di raccolta del 
gioco del lotto per l’anno 2008. 

 I citati decreti  sono afÞ ssi negli Albi degli ufÞ ci regionali dei Mo-
nopoli di Stato competenti per territorio nonchè pubblicati, ai Þ ni della 
consultazione, sul sito www.aams.it   

  08A09196

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 5/2008 adottata in data 
18 aprile 2008 dall’Ente di previdenza ed assistenza
pluricategoriale - EPAP.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0015661/PLUR-L-9 del 22 ottobre 2008 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze, la delibera n. 5/2008 adottata dal Consiglio di indirizzo generale 
dell’Ente di previdenza ed assistenza pluricategoriale (EPAP) in data 
18 aprile 2008, concernente il nuovo testo del Regolamento per l’ero-
gazione dei trattamenti di assistenza, previsto dall’articolo 19  -bis   del 
Regolamento per l’attuazione delle attività statutarie.   

  08A08611

        Approvazione della delibera adottata in data 6 ottobre 2007 
dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei
ragionieri e periti commerciali.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0014374/RAG-L-44 del 1º ottobre 2008 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, la delibera adottata dal Comitato dei delegati della Cassa na-
zionale di previdenza ed assistenza ragionieri e periti commerciali in 
data 6 ottobre 2007, recante la modiÞ ca degli articoli 44 e 45 del Rego-
lamento di esecuzione concernenti, rispettivamente, le comunicazioni 
obbligatorie e il pagamento dei contributi.   

  08A08612

        Approvazione della delibera adottata in data 24 luglio 2008 
dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei
ragionieri e periti commerciali.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0015719/RAG-L-50 del 23 ottobre 2008 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle Þ -
nanze, la delibera adottata dal Consiglio di amministrazione della Cassa 
nazionale di previdenza ed assistenza ragionieri e periti commerciali in 
data 24 luglio 2008, con la quale sono stati aggiornati all’anno 2008 i 
tassi annui di capitalizzazione per la totalizzazione dei periodi assicu-
rativi, ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo 
2 febbraio 2006, n. 42.   

  08A08613

    REGIONE SARDEGNA

      Provvedimenti relativi alle acque minerali    

     Il direttore del Servizio della prevenzione, dell’assessorato del-
l’igiene e sanità e dell’assistente sociale, con determinazione n. 857 del 
22 ottobre 2008, ha autorizzato la Società «Idroterme Villasor» S.r.l. 
all’utilizzo e alla commercializzazione dell’acqua minerale naturale 
denominata «Giara», prodotta in località «S’acqua cotta», comune di 
Villasor, riconosciuta dal Ministero della salute con decreto n. 2448 del 
13 giugno 1985.   

  08A08614



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2866-12-2008

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Autorizzazione all’immissione in commercio

del medicinale per uso umano «Tribien»    

      Estratto determinazione AIC/N n. 2433 del 25 novembre 2008  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: TRI-

BIEN, nella forma e confezione: «3% schiuma cutanea» contenitore 
sotto pressione da 50 g, con le speciÞ cazioni di seguito indicate, a con-
dizione che siano efÞ caci alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Montefarmaco OTC S.p.A., con sede legale e do-
micilio Þ scale in via IV Novembre, 92 - 20021 Bollate (Milano) Italia, 
Codice Fiscale 12305380151. 

 Confezione: «3 % schiuma cutanea» contenitore sotto pressione da 
50 g – AIC n. 037645013 (in base 10) 13WUQP (in base 32). 

 Forma farmaceutica: schiuma cutanea. 
 Validità prodotto integro: tre anni dalla data di fabbricazione. 
 Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Aerosol Service ita-

liana s.r.l., 23868 Valmadrera (Lecco) Italia, via del Maglio, 6 (tutte le 
fasi, eccetto controllo microbiologico); Biolab S.p.A., 20090 Vimodro-
ne (Milano) Italia, via Bruno Buozzi, 2 (controllo microbiologico). 

 Composizione: 100 grammi di schiuma cutanea contengono: 
 principio attivo: diclofenac 3 g; 
 eccipienti: sodio idrossido 0,405 g; macrogolgliceridi capriloca-

prici 10 g; lecitina di soia idrogenata 0,3 g; polisorbato 80 2 g; alcool 
benzilico 0,5 g; potassio sorbato 0,1 g; tocoferolo acetato 0,1 g; profu-
mazione menta-eucaliptolo 1 g; acqua depurata quanto basta a 100 g. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento locale di stati dolorosi e ß o-
gistici di natura reumatica o traumatica delle articolazioni, dei muscoli, 
dei tendini e dei legamenti. 

 ClassiÞ cazione ai Þ ni della rimborsabilità: confezione: A.I.C. 
n. 037645013 - «3 % schiuma cutanea» contenitore sotto pressione da 
50 g. 

 Classe: «C». 
 ClassiÞ cazione ai Þ ni della fornitura: confezione: A.I.C. 

n. 037645013 - «3% schiuma cutanea» contenitore sotto pressione da 
50 g - SOP: medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non da 
banco. 

 Decorrenza di efÞ cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  08A09229

        ModiÞ cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Actiribexen»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2439 del 25 novembre 2008  

 Medicinale: ACTIRIBEXEN. 
 Titolare A.I.C.: Johnson & Johnson S.P.A. (codice Þ scale 

00407560580) con sede legale e domicilio Þ scale in via Ardeatina, km 
23,500 - 00040 Santa Palomba - Pomezia (Roma) Italia. 

 Variazione A.I.C.: adeguamento agli standard terms. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modiÞ cata. È mo-

diÞ cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, la denominazione 
delle confezioni come di seguito indicate: 

 A.I.C. n. 020918102 - AD 10 supposte (sospesa), 
 varia in: 

 A.I.C. n. 020918102 - «adulti 45 mg + 200 mg supposte» 10 
supposte (sospesa); 

 A.I.C. n. 020918114 - BB 12 supposte, 
 varia in: 

 A.I.C. n. 020918114 - «bambini 22,5 mg + 100 mg supposte» 
12 supposte; 

 A.I.C. n. 020918126 - lattanti 12 supposte, 
 varia in: 

 A.I.C. n. 020918126 - «prima infanzia 7,5 mg + 50 mg suppo-
ste» 12 supposte. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio Þ no al 
180° giorno dalla data di notiÞ ca della presente determinazione.   

  08A09231

        ModiÞ cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Triatec»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2455 del 25 novembre 2008  

 Medicinale: TRIATEC. 
 Titolare A.I.C.: SanoÞ -Aventis S.p.a. con sede legale e domici-

lio Þ scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Milano - codice Þ scale 
00832400154. 

 Variazione A.I.C.: Adeguamento Standard Terms. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modiÞ cata. Sono 

modiÞ cate, secondo l’adeguamento agli standard terms, le denomina-
zioni delle confezioni come di seguito indicato: 

 A.I.C. n. 027161052 - «2,5 mg compresse» 28 compresse, varia 
in: A.I.C. n. 027161052 - «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili; 

 A.I.C. n. 027161064 - «5 mg compresse» 14 compresse, varia 
in: A.I.C. n. 027161064 - «5 mg compresse» 14 compresse divisibili; 

 A.I.C. n. 027161076 - «10 mg compresse» 28 compresse, varia 
in: A.I.C. n. 027161076 - «10 mg compresse» 28 compresse divisibili. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio Þ no alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  08A09233

        ModiÞ cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Equilid»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2479 del 25 novembre 2008  

 Medicinale: EQUILID. 
 Titolare A.I.C.: Bruno Farmaceutici S.p.a. con sede legale e do-

micilio Þ scale in via Delle Ande n. 15 - 00144 Roma - codice Þ scale 
05038691001. 

 Variazione A.I.C.: 
 32.b Riduzione di dieci volte della dimensione lotti del prodotto 

Þ nito; 
 7.a Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per imbal-

laggio secondario per tutti i tipi di forme farmaceutiche; 
 7.b.1 Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per im-

ballaggio primario di forme farmaceutiche solide, ad es. compresse e 
capsule; 

 7.c Sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le 
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti; 

 8.b.2 Sostituzione o aggiunta di un produttore responsabile del 
rilascio dei lotti (incluso il controllo dei lotti). 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modiÞ cata come 
di seguito indicato. 

 Sostituzione dell’ofÞ cina Doppel Farmaceutici S.r.l., via Stradone 
Farnese n. 118 - 29100 Piacenza- Italia con la nuova ofÞ cina S&B S.r.l.- 
OfÞ cina Farmaceutica, via del Mare n. 36 - 00040 Pomezia - Roma (Ita-
lia) relativamente alle fasi di produzione, confezionamento primario e 
secondario, controllo e rilascio dei lotti di prodotto Þ nito. 

 Di conseguenza, viene ridotta la dimensione dei lotti di produzio-
ne, per adeguare il processo di produzione all’apparecchiatura del sito 
proposto: da 2.000.000 compresse a 1.000.000 compresse, relativamen-
te alla confezione sottoelencata: 

 A.I.C. n. 022572061 - «200 mg compresse» blister 20 
compresse. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio Þ no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  08A09232
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        ModiÞ cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Antitrombina Grifols»    

      Estratto determinazione AIC/N/V n. 2508 del 25 novembre 2008  

 Medicinale: ANTITROMBINA GRIFOLS. 
 Titolare A.I.C.: Grifols Italia S.p.a. con sede legale e domicilio Þ -

scale in via Carducci 62D - 56010 Loc. La Fontina - Ghezzano - Pisa 
- codice Þ scale 10852890150. 

 Variazione A.I.C.: ModiÞ ca condizioni dl conservazione del pro-
dotto Þ nito. 

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modiÞ cata 
come di seguito indicato: è autorizzata la modiÞ ca delle condizioni di 
conservazione: 

 da: Conservare a T compresa tra + 2 / + 5°C; 
 a: Conservare a T non superiore a 30°C; 

 relativamente alle confezioni sottoelencate: 
 A.I.C. n. 036117012 - «500 U.I. polvere e solvente per soluzione 

per infusione» ß acone polvere + 1 siringa preriempita di solvente da 10 
ml + set; 

 A.I.C. n. 036117024 - «1000 U.I. polvere e solvente per solu-
zione per infusione» ß acone polvere + 1 siringa preriempita di solvente 
da 20 ml + set. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio Þ no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  08A09234

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nasvical»    

      Estratto determinazione AIC/N n. 2509 del 27 novembre 2008  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: NASVICAL nella forma e 
confezione: «30 mg/ml soluzione iniettabile» 3 Þ ale, con le speciÞ ca-
zioni di seguito indicate, a condizione che siano efÞ caci alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione: 

 Titolare A.I.C.: Istituto Biochimico Nazionale Savio S.r.l., con 
sede legale e domicilio Þ scale in via E. Bazzano n. 14, 16019 Ronco 
Scrivia (Genova) Italia, codice Þ scale n. 00274990100. 

 Confezione: «30 mg/ml soluzione iniettabile» 3 Þ ale. 
 A.I.C. n. 038275018 (in base 10) 14J1YB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: 1 anno dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del prodotto Þ nito: I.B.N. Savio S.r.l., 16019 Ronco 

Scrivia (Genova), Italia, via E. Bazzano n. 14 (tutte le fasi). 
 Composizione: ogni Þ ala contiene: 

 principio attivo: Ketorolac trometamina 30 mg; 
 eccipienti: Sodio cloruro 4,35 mg; Etanolo 100 mg; Acqua per 

preparazioni iniettabili q.b. a 1 ml. 
 Indicazioni terapeutiche: Ketorolac somministrato per via in-

tramuscolare od endovenosa è indicato nel trattamento a breve ter-
mine (massimo due giorni) del dolore acuto post-operatorio di grado 
moderato-severo. 

 Nei casi di chirurgia maggiore o di dolore molto intenso Ketoro-
lac somministrato endovena può essere usato quale complemento ad un 
analgesico oppiaceo. 

 Ketorolac soluzione iniettabile è inoltre indicato nel trattamento 
del dolore dovuto a coliche renali. 

 ClassiÞ cazione ai Þ ni della rimborsabilità: 
  confezione: AIC n. 038275018 - «30 mg/ml soluzione inietta-

bile» 3 Þ ale;  
  classe di rimborsabilità: A;  
  prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,04 euro;  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3,37 euro.  

 ClassiÞ cazione ai Þ ni della fornitura: confezione: A.I.C. 
n. 038275018 - «30 mg/ml soluzione iniettabile» 3 Þ ale –RNR: medici-
nali soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

 Decorrenza di efÞ cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  08A09235

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ketorolac Jet Generici»    

      Estratto determinazione AIC/N n. 2510 del 27 novembre 2008  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale: KETOROLAC JET GENE-
RICI nella forma e confezione: «30 mg/ml soluzione iniettabile» 3 Þ ale, 
con le speciÞ cazioni di seguito indicate, a condizione che siano efÞ caci 
alla data di entrata in vigore della presente determinazione: 

 Titolare A.I.C.: Jet Generici S.r.l., con sede legale e domici-
lio Þ scale in via Mario Lalli n. 8, 56127 Pisa, Italia, codice Þ scale 
n. 01650760505. 

 Confezione: «30 mg/ml soluzione iniettabile» 3 Þ ale. 
 A.I.C. n. 038276010 (in base 10) 14J2XB (in base 32). 
 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: 1 anno dalla data di fabbricazione. 
 Produttore del prodotto Þ nito: I.B.N. Savio S.r.l., 16019 Ronco 

Scrivia (Genova), Italia, via E. Bazzano n. 14 (tutte le fasi). 
 Composizione: ogni Þ ala contiene: 

 principio attivo: Ketorolac trometamina 30 mg; 
 eccipienti: Sodio cloruro 4,35 mg; Etanolo 100 mg; Acqua per 

preparazioni iniettabili q.b. a 1 ml. 
 Indicazioni terapeutiche: Ketorolac somministrato per via in-

tramuscolare od endovenosa è indicato nel trattamento a breve ter-
mine (massimo due giorni) del dolore acuto post-operatorio di grado 
moderato-severo. 

 Nei casi di chirurgia maggiore o di dolore molto intenso Ketoro-
lac somministrato endovena può essere usato quale complemento ad un 
analgesico oppiaceo. 

 Ketorolac soluzione iniettabile è inoltre indicato nel trattamento 
del dolore dovuto a coliche renali. 

 ClassiÞ cazione ai Þ ni della rimborsabilità: 
   confezione: A.I.C. n. 038276010 - «30 mg/ml soluzione iniet-

tabile» 3 Þ ale;   
   classe di rimborsabilità: A;   
   prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,04 euro;   
   prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3,37 euro.   

 ClassiÞ cazione ai Þ ni della fornitura: confezione: A.I.C. 
n. 038276010 - «30 mg/ml soluzione iniettabile» 3 Þ ale –RNR: medici-
nali soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

 Decorrenza di efÞ cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  08A09236
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        ModiÞ cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Neoduplamox»    

      Estratto determinazione AIC/N/T n. 2582 del 1° dicembre 2008  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale Þ no ad ora registrato a nome della società 
Procter & Gamble Holding S.R.L. (codice Þ scale 05269321005) con 
sede legale e domicilio Þ scale in viale Cesare Pavese, 385 - 00144 
Roma. 

 Medicinale: NEODUPLAMOX. 
 Confezioni: 

 A.I.C. n. 026141147 - «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con Þ lm» 12 compresse; 

 A.I.C. n. 026141198 - «875 mg + 125 mg polvere per sospensio-
ne orale» 12 bustine; 

 A.I.C. n. 026141200 - «bambini polvere per sospensione orale» 
ß acone 35 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 026141212 - «bambini polvere per sospensione orale» 
ß acone 70 ml con cucchiaio dosatore; 

 A.I.C. n. 026141224 - «bambini polvere per sospensione orale» 
ß acone 140 ml con cucchiaio dosatore; 

 A.I.C. n. 026141236 - «bambini polvere per sospensione orale» 
12 bustine. 

 È ora trasferita alla società: Valeas S.P.A. Industria Chimica e Far-
maceutica (codice Þ scale 04874990155) con sede legale e domicilio 
Þ scale in via Vallisneri, 10 - 20133 Milano. 

 I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare posso-
no essere dispensati al pubblico Þ no alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  08A09230  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2008-GU1-286) Roma, 2008 - Istituto PoligraÞ co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fi no ad esaurimento. Le richieste per 

corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici

Piazza Verdi 10, 00198 Roma

fax: 06-8508-4117

e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specifi care nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di

fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fi scali (codice fi scale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il

DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 

in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili

Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2009.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,00)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2009 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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